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Quanto è importante il settore del 
cappello per la cultura e l’econo-
mia del nostro territorio? Molto, 
più di quanto immaginiamo. Dal 
punto di vista culturale, nei territori 
dell’interno fermano-maceratese, è 
una tradizione che si può toccare 
con mano; dal punto di vista eco-
nomico basti pensare che l’intero 
distretto ospita più del 50% delle 
imprese del settore a livello nazio-
nale: circa 85, con 1350 addetti al 
loro interno. Sono dati del primo 
semestre di quest’anno: rosei, se 
venissero lasciati così. Invece evi-
denziano una forte crisi, poiché nello 
stesso periodo del 2023 le imprese 
del cappello erano 123, e 150 prima 
della pandemia (dati Sole 24 Ore). 
“È una crisi che ha investito l’inte-
ro comparto della moda dal secon-
do semestre dello scorso anno - 
spiega Ferruccio Vecchi di Confar-
tigianato Fermo -, un calo che si è 
protratto per tutto quest’anno e che 
pare debba continuare. Infatti molte 
imprese hanno dovuto chiudere i 
battenti e c’è stato un grande ricorso 
alla cassa integrazione”. 
Le cause non sono un arcano: la 
crisi internazionale, data dai con-

flitti russo-ucraino e in Medio Orien-
te, ha rallentato le esportazioni, 
che comunque sembrano reggere 
con un +1,4% rispetto al primo 
semestre 2023; il vero problema è 
rappresentato dal mercato inter-
no dove l’inflazione, l’aumento dei 
costi per energia, materie prime 
e alimenti ha condotto ad un calo 
degli ordinativi anche del 30% per 
alcuni marchi, e ha portato anche 
ad una riduzione delle importazioni 
del 9,9%. “La possibilità di spesa di 
consumatori e famiglie si è ridotta - 
afferma lo stesso Vecchi - perché si 
è impegnati a coprire maggiori costi 
per settore energetico e alimen-
tare. Sappiamo che fare la spesa 
oggi costa più di qualche anno fa, 
e a fronte di questa carenza da 
parte delle tasche dei consumatori, 
le prime cose che si tagliano sono i 
beni che fanno riferimento al nostro 
settore”. 
Tra le cause va annotata anche la 
fine della cosiddetta “onda lunga”: 
il boom di ordini e consumi riscon-
trato con la fine della pandemia 
e delle sue misure restrittive; una 
cometa durata quasi due anni - 2021 
e inizio 2022 - destinata ad esaurirsi 
e a far scontrare le imprese - quelle 
sopravvissute al Covid - con nuovi 

e vecchi problemi. Uno di questi 
riguarda la manodopera specializ-
zata, con un occhio alle giovani 
leve: “Questo prima del Covid era 
un problema serio: non trovava-
mo maestranze da impiegare per 
sostituire chi andava in pensione. 
Ora è sentito meno a causa della 
crisi, ma sono sicuro che supera-
to questo momento il problema si 
ripresenterà. I ragazzi si avvicinano 
malvolentieri al lavoro artigiano: 
le maggiori - comunque poche - 
assunzioni sono legate a manodo-
pera extracomunitaria, perché gli 
italiani questi lavori non vogliono 
farli, nonostante le condizioni di 
lavoro non siano più quelle di 50 
anni fa. Quello che possiamo fare 
in questo senso è continuare a col-
tivare i contatti con scuole e fami-
glie, per veicolare il messaggio che 
l’artigianato è un ambito altamente 
professionale e parte fondamentale 
del tessuto economico del nostro 
territorio”. Anche qui le cause del 
fenomeno potrebbero non essere 
così complesse da enunciare: le 
aziende hanno poche risorse, e ciò 
porta a poche assunzioni, e quelle 
poche con salari mediamente bassi, 
che in pochi accettano; il tutto unito, 
come dalle parole di Ferruccio Vec-

chi, ad uno stigma che ancora vige 
su questo tipo di mestieri. 
Ma tornando alla situazione econo-
mica del settore, dato che il problema 
generale persiste da più di un anno, 
cosa è stato fatto dalle istituzioni per 
porvi rimedio? “Molto poco, tranne 
il ricorso alla cassa integrazione per 
le aziende con meno di 15 dipen-
denti, consumata quasi da tutte, e 
per cui adesso c’è stata un’ulteriore 
concessione di 8 settimane. Asso-
ciazioni come Confartigianato e il 
CNA avevano richiesto altre misure, 
come la sospensione del rimborso 
dei mutui, del pagamento di alcune 
tasse, o proroghe per la restituzione 
dei Crediti d’Imposta, ma non sono 
state accolte. La mia impressione è 
che il tutto rimarrà lettera morta, 
ciò non farà altro che impoverire il 
nostro territorio”.

Valorizzazione della tradizione del 
cappello, sinergie amministrative e 
il desiderio di dare nuova linfa al ter-
ritorio. Abbiamo parlato con il primo 
cittadino di Montappone, Comune 
simbolo dell’area del cappello, Mario 
Clementi.   
Da sindaco insediato da qualche 
mese, che legame ha trovato tra la 
città e il cappello?
“Il legame c’è e vede coinvolti la 
maggior parte dei cittadini. Io stes-
so mi sento profondamente legato 
non solo all’industria del cappel-
lo, ma proprio alla cultura della 
lavorazione e dell’intreccio della 
paglia. Inoltre, sono stato respon-
sabile in passato del Museo del 
Cappello. Viviamo in un paese pic-
colo e tutto sommato un po’ isolato, 
ma attrattivo grazie a questa cultura 
operosa. Dovremmo tutti riconosce-
re che questo non rappresenta solo 
un’eredità, ma anche una grande 
possibilità di sviluppo”.
Ci sono iniziative in particolare, da 

segnalare in merito?
“Montappone è uno dei paesi più 
attivi e centrali della marca pro-
duttiva, ma non nascondo che si 
debbano trovare più momenti per 
promuovere all’esterno questo spi-
rito con iniziative più frequenti. 
Come amministrazione ci stiamo 
impegnando per creare nuove idee e 
condizioni. Naturalmente è necessa-
ria la collaborazione di tutti, privati 
e aziende. Adesso qualcosa si sta 
muovendo, quest’anno l’associazio-
ne “San Giorgio” - per esempio - ha 
creato un minilaboratorio”. 
Gli imprenditori del Cappello segna-
lano problemi, in particolare legati 
alla viabilità. Cosa, a suo parere, 
possono fare le Istituzioni?
“Con i sindaci di Massa Fermana e 
Monte Vidon Corrado, siamo andati 
sia in Regione che in Provincia. Ci 
hanno preso in considerazione, sì. Il 
problema è sempre di natura eco-
nomica. Per il 2025 i soldi messi a 
disposizione, soprattutto per la pro-
vinciale montapponese, sono vera-
mente pochi. In compenso, abbiamo 

richiesto una rotatoria per la zona di 
Vallemarina di cui, ci hanno detto, si 
procederà alla progettazione dopo 
il 2025”.
In generale, con gli altri comuni del 
distretto del Cappello, c’è un’unità 
di intenti?
“Sì, viviamo situazioni simili in sto-
rie demografiche, anche economi-
che, ma a volte è difficile per ognuno 
di noi rinunciare alle proprie indivi-
dualità per pensare ad un bene più 
ampio, più diffuso, con un respiro 
più territoriale che comunale. Per 
il futuro, sarà importante proget-
tare un percorso verso una nuova 
sensibilità. Ultimamente avverto ciò 
come qualcosa di urgente”.
Pensa a una fusione?
“Un percorso consapevole verso 
una fusione tra comuni era già un 
punto importante e delicato del 
programma amministrativo. Stiamo 
dialogando concretamente per crea-
re un futuro che rispetti le sensibilità 
identitarie locali e per garantire, allo 
stesso tempo, un’amministrazione 
più efficace dei nostri paesi con 

una maggiore possibilità di essere 
protagonisti attivi di un nuovo e 
necessario cambiamento. Ho sen-
tito i sindaci di Massa Fermana e 
di Monte Vidon Corrado per recarci 
a Torino all’assemblea dell’ANCI dal 
20 al 22 novembre, perché ci sarà 
un intervento di Barbieri (Presidente 
del Coordinamento nazionale per le 
fusioni tra Comuni n.d.r.) dedicato 
all’argomento. La nostra intenzione 
è quella di iniziare il cammino”.
Eventualmente questa strada, quin-
di, Montappone la percorrerebbe 
con questi due comuni.
“Sì, esatto sono quelli confinanti e 
più vicini a noi per caratteristiche”.

Focus/Cappello

di Silvia Ilari

Settore in sofferenza: calano i consumi, diminuiscono le imprese 
Crisi del Cappello, un’eccellenza a forte rischio

A tu per tu con il sindaco Mario Clementi
Montappone: il cappello, il nodo della viabilità, la fusione

di Danilo Monterubbianesi
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Fermo/Progetto di recupero e valorizzazione a cura dell’Associazione Altidona Belvedere
Mario Dondero, prosegue la raccolta donazioni 
per acquisire la casa fermana del grande fotografo

Prosegue la campagna di raccolta fondi per 
l’acquisizione della casa fermana del grande 
fotografo Mario Dondero, che lui stesso aveva 
scelto come residenza stabile negli ultimi anni. 
L’iniziativa è promossa dall’Associazione Alti-
dona Belvedere - Centro di documentazione e 
cultura fotografica APS, cui lo stesso Dondero 
in segno di stima e amicizia ha donato il ric-
chissimo archivio di immagini. La stessa asso-
ciazione ha deciso dunque di acquisire la sua 
casa fermana e di destinarla a casa-museo quale 
testimonianza della presenza e della passione 
civile dell’artista.
“Abbiamo iniziato la raccolta fondi abbastanza 
bene ma con fatica - spiega Laura Strappa, per 
tanti anni compagna di vita di Mario Dondero -. 
Abbiamo superato la metà della somma neces-
saria che è di 30.000 euro. La campagna si 
conclude il 30 novembre e ci stiamo impegnan-
do a fondo con varie iniziative per sensibilizzare 
il territorio. Acquistare la casa di Mario, sita in 
zona Campolege (Vicolo Zara 6), significa con-
servarne la memoria anche perché la struttura è 
rimasta quella originaria, non ha subito trasfor-
mazioni e questo è un aspetto non secondario.
Stiamo lavorando per step: prima di tutto l’ac-
quisto, poi il restauro per far diventare la casa 
un luogo di incontro, uno spazio espositivo nella 
cantina e anche un luogo collegato all’archivio 

che raccoglie tutto il patrimonio fotografico 
lasciato da Mario.Vorremmo poi inserire l’abita-
zione nel circuito museale della città di Fermo, 
agganciandola anche al Terminal Dondero dove 
son vengono ciclicamente organizzati eventi 
espositivi. Un circuito che potrebbe essere arric-
chito dalla visita alla tomba di Mario e alla galle-
ria di sue foto nel Cinema Sala degli Artisti che 
potrebbe essere restaurata e resa fruibile.  
Un’ultima cosa: dopo il successo delle giornate 
Fai (Fondo per l’Ambiente Italiano) della scorsa 
primavera, abbiamo inserito la casa di Mario tra i 
“Luoghi del cuore Fai”. Inizialmente eravamo al 
380° posto e ora siamo al 223°. Saremmo con-
tenti che la campagna si diffondesse, l’intervento 
del Fai potrebbe essere risolutivo nella fase di 
restauro, invitiamo tutti a votare”.
Pacifico D’Ercoli, presidente dell’Associazione 
Altidona Belvedere titolare dei fondi fotografici 
raccolti fin dalla sua costituzione, che gestisce la 
Fototeca provinciale di Fermo, sottolinea il ruolo 
di Dondero a Fermo. “L’acquisizione della casa 
di Mario Dondero potrebbe diventare ulteriore 
strumento di conoscenza per gli amanti della 
fotografia, possibile luogo per organizzare picco-
le mostre e incontri culturali. Dal 2016 parliamo 
anche del fatto che l’archivio Mario Dondero è il 
tramite per creare un’ampia collaborazione tra 
associazione al fine di arricchire l’area espositiva 
del Terminal. Inoltre siamo di fronte ad una data 
importante: nel 2025 saranno 10 anni dalla 

scomparsa di Mario, vorremmo, in accordo con 
l’amministrazione comunale, realizzare iniziative 
che lascino un segno. 
Veniamo alla gestione dell’archivio fotografico: 
il bianco e nero l’abbiamo interamente inserito 
nel database, parliamo di circa 250.000 scatti 
fruibili. La sezione diapositive è più complessa 
da catalogare e Laura si sta impegnando a fondo 
in tal senso. Abbiamo poi la Soprintendenza 
Archivistica delle Marche che ci ha concesso un 
contributo sostanzioso col quale completeremo 
il riordino della sezione”. 
“Pensandola come casa museo c’è un grande 
potenziale attrattivo nei confronti di turisti e 
cittadini e quindi è vincente l’idea di inserire 
la casa nel sistema museale di Fermo, magari 
con esposizioni temporanee di fotografi emer-
genti, unendo il passato al futuro. Tutto questo 
è un valore aggiunto che vogliamo raggiungere, 
così come tutto il lavoro legato alla catalogazione 
e all’area espositiva al Terminal”, conclude l’As-
sesssore alla Cultura Micol Lanzidei.

Collegarsi al sito dell’associazione - www.altido-
nabelvedere.it - per tutte le procedure di dona-
zione con relative fonti normative.

Per votare la casa fermana di Mario Dondero tra i 
“Luoghi del cuore Fai”, andare su: https://fondo-
ambiente.it/il-fai/grandi-campagne/i-luoghi-del-
cuore/cerca-un-luogo/

di Alessandro Sabbatini
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Marche Raccolta delle olive, ottima qualità ma diminuisce la produzione
La raccolta delle olive nel Piceno presenta dati incoraggianti sulla qualità del prodotto, nonostante una leggera flessione della quantità disponibile. È quanto emerge 
dal bilancio stilato dalla Cia Agricoltori provinciale di Ascoli, Fermo e Macerata. Grazie all’assenza della mosca olearia, la qualità delle olive, sia della varietà tenera 
ascolana che da olio, si conferma eccellente, ma il prezzo medio al consumatore è aumentato di circa il 20, 30% rispetto agli anni precedenti. 
Rispetto allo scorso anno si registra una diminuzione del 15% nella quantità di olive, causata in parte da una fioritura anticipata a fine giugno, che ha interessato 
non solo gli ulivi, ma anche altre colture fruttifere.

Breve

Amandola/Avviate nuove collaborazioni
Potenziato il servizio trasporto sociale
La “mobilità” nella zona montana (Amandola 
e Comuni vicini) è una problematica che 
coinvolge molte persone, in particolare gli 
anziani, i malati e le persone che devono 
svolgere visite presso strutture spesso lon-
tane. La Caritas Parrocchiale di Amandola 
assicura da alcuni anni il servizio di tra-
sporto sociale, grazie al coinvolgimento di 
volontari ed autisti, utilizzando per questo 
servizio un pulmino e un’auto.
Nel mese di ottobre, nell’ambito della colla-
borazione attivata dalla Caritas con l’Istituto 
Omnicomprensivo di Amandola che coinvol-
ge la sede di Amandola e le sedi distaccate di 
Montefortino e Santa Vittoria, è stato avviato 
il servizio di trasporto per alcuni alunni che 
avevano la necessità di supporto per svolgere 
il percorso di alternanza scuola lavoro presso 
alcune aziende ed imprese del territorio. Gra-
zie all’impegno dei volontari e degli autisti, 
che si sono alternati nei trasporti, è stato 
possibile supportare la Scuola in questa 
importante iniziativa mettendo a disposizione 
il pulmino della Parrocchia, continuando 
anche i trasporti che settimanalmente vengo-
no svolti per aiutare le persone anziane e le 
persone in situazioni di fragilità.
Ernesto, che coordina le attività del trasporto, 
sottolinea che “la richiesta di trasporti negli 
ultimi due anni è in aumento, per questo 
motivo è sempre più importante fare rete 
con le associazioni di volontariato e le 

istituzioni, coinvolgendo i volontari, sia quelli 
già attivi, sia nuovi volontari ed autisti”. Per 
affrontare questo tema così importante è stata 
avviata anche una specifica collaborazione 
con l’associazione La Liberata e con l’asso-
ciazione IOM di Ascoli Piceno per assicurare 
il supporto ai malati oncologici che vivono 
nel territorio della zona montana: si tratta di 
pazienti che spesso hanno bisogno di aiuto sia 
per le visite mediche che per le cure.
Nell’ambito del progetto “Non solo pane” 
sono stati attivati nuovi servizi, come lo 
sportello di ascolto,  il servizio di orienta-
mento per l’inclusione socio-lavorativo e il 
segretariato sociale. 
Per segnalazioni e richieste lo sportello è 
attivo nei giorni di martedì mattina e giovedì 
pomeriggio presso la Caritas Parrocchiale in 
via Papa Giovanni XXIII (riferimento Renato 
/ Costanza / Anna). Telefono 0734.229504 
dal lunedì al venerdì (riferimento Stefano);  
email: progetti@caritasdiocesifermo.it 

Monterubbiano/Iniziative 
in difesa delle donne
Nemmeno con un fiore
Ha preso il via sabato 9 novembre “Nemmeno con un 
fiore”, rassegna di sensibilizzazione che il Comune di 
Monterubbiano dedica ogni anno alle donne nel corso del 
mese di novembre, in occasione della giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne. Lo scorso 9 novembre, 
presso la Sala Calzecchi Onesti del Polo Culturale San Fran-
cesco, è stata inaugurata la mostra fotografica - visitabile 
gratuitamente fino all’8 dicembre - dal titolo “La Libertà 
Cura - una rivoluzione femminista”.
L’evento si concluderà con lo spettacolo “Amsonia Blu” 
della performer Giulia Alvear Calderon. Lunedì 25 novem-
bre verrà celebrata la Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne insieme agli studenti dell’IC Pagani 
di Monterubbiano per sensibilizzare alla parità di genere 
partendo dalle giovani generazioni e riflettere insieme sul 
valore della libertà. Dalle ore 10 al Teatro Pagani di Mon-
terubbiano ci sarà l’incontro con Jamila Yoya s Shugoofa 
Samadi, rifugiate afgane accolte nella rete Sai (Era Domani, 
progetto del Comune di Fermo gestito dalla cooperativa 
Nuova Ricerca Agenzia Res). Venerdì 29 novembre gran 
finale della rassegna con un’ospite d’onore: Assunta 
Legnante, atleta Medaglia d’oro Giochi Paralimpici Parigi 
2024 che sarà protagonista di un’altra importante mattinata 
con gli studenti dell’IC Pagani di Monterubbiano. 
L’occasione sarà la sottoscrizione della “Carta etica dello 
sport femminile”, nell’ambito dell’evento “Donne e sport 
- La lunga strada verso la parità”, per riflettere su quanto 
il mondo femminile subisca ancora troppe discriminazioni 
anche in ambito sportivo e per discutere di buone pratiche 
in proposito.

Marche/La crisi avanza soprattutto al sud della regione
Cassa integrazione, nel terzo trimestre +45% le ore autorizzate
Nel periodo gennaio-settembre 2024 nelle Marche sono state richieste e 
autorizzate complessivamente 15,2 milioni di ore di Cassa integrazione, FIS 
e altri fondi di solidarietà. Dichiara Eleonora Fontana, segretaria regionale 
Cgil Marche: “I dati mostrano che la crisi nelle Marche avanza, interessando 
in maniera significativa la parte sud della regione. Pochi i segnali positivi 
nella lettura dei numeri, ascrivibili ai settori del terziario e dell’edilizia”.
In particolare, la CIG (ordinaria, straordinaria e in deroga) si attesta a 15 
milioni di ore, mentre il ricorso a FIS e altri fondi arriva a circa 200 mila 
ore. Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, nelle Marche la 
CIG registra un aumento di 4,6 milioni ore (+45,0%). La tendenza risulta 
essere molto più accentuata rispetto al valore medio italiano (+20,0%) e a 
quella del Centro Italia nel complesso (+4,4%).
Le province che evidenziano un aumento superiore alla media regionale 
sono Ascoli Piceno e Fermo (+111,5%). Pesaro Urbino +48,5%, Macerata 

+40%, Ancona osserva l’aumento più basso (+14,8%). Osservando i dati 
relativi alla distribuzione delle ore nei singoli rami di attività corrispondenti 
alle diverse gestioni INPS della Cassa Integrazione Guadagni, l’industria 
assorbe la maggior parte delle ore autorizzate (14,6 milioni). Le ore registra-
te nel terziario sono 88 mila, mentre nell’edilizia sono 276 mila.
L’aumento delle ore di CIG rispetto allo stesso periodo del 2023 è 
totalmente imputabile al ramo dell’industria, il quale registra un saldo di 
+4,9 milioni di ore (+51,2%). Al suo interno, i comparti che osservano l’in-
cremento maggiore sono pelli, cuoio e calzature (+178,2%), tessile e abbi-
gliamento (+231,2%), chimica, gomma, plastica (+52,4%). La meccanica e 
metallurgia segna +39,3%, che in termini assoluti ammonta ad un aumento 
di 1,8 milioni di ore. Per ciò che concerne il terziario, si registra un calo di 
quasi 123 mila ore (-58,1%), riscontrabile in maniera più o meno accentuata 
in tutti i comparti. L’edilizia registra un calo di 180 mila ore (-39,4%).

Economia/News
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La prima cosa che viene in mente quando si pensa 
alla Valle dell’Aso è sicuramente la sua fertilità, la 
sua vocazione agricola: un fiore all’occhiello del 
nostro territorio. Fiore che negli anni e nei racconti 
dei residenti è stato legato a tristi mali che hanno 
colpito la salute di chi in queste terre ha vissuto e 
lavorato. Da qui parte la nostra ricerca e la volontà 
di fare chiarezza - senza allarmismi - su una que-
stione rimasta chiusa per troppo tempo nella Valle. 
“Non ci sono studi che dimostrano la correlazione 
tra i casi di tumore che si verificano in Valdaso e 
l’utilizzo dei pesticidi da parte delle attività agricole”. 
Questa è stata la brevissima dichiarazione telefonica 
di Giuseppe Ciarrocchi, direttore del Dipartimento 
di Prevenzione dell’AST di Fermo. La questione 
è quella del legame tra i prodotti utilizzati sulle 
colture in zone ad alta produzione agricola, come 
la valle del fiume Aso, ed eventuali danni alla 
salute umana, sia dei residenti in queste aree che 
degli stessi agricoltori, prime vittime di tali pratiche. 
Innanzitutto bisogna sottolineare un problema lin-
guistico, dal momento che “pesticidi” è un termine 
improprio, al quale si preferiscono le diciture “pro-
dotti fitosanitari” o “fitofarmaci”, perché di base non 
tutte queste sostanze sono dannose per l’essere 
umano o l’ambiente. Poi la dichiarazione di base è 
vera: studi del genere non ci sono, e al correlazione 
tra tali prodotti e i danni alla salute non è semplice 
da analizzare. Ma il fatto che non ci siano studi 
non significa che il problema non esista: infatti, 
oltre ai casi dei residenti, numerose sono le pubbli-
cazioni accademiche che collegano l’esposizione a 
fitofarmaci nocivi o ad alta tossicità, a patologie del 
sistema nervoso, Morbo di Parkinson, Alzheimer, 

Sla, patologie respiratorie e varie forme tumorali. 
Al centro della questione c’è un problema di 
dati: il registro tumorale regionale riporta solo i 
luoghi di ricovero, non di residenza, ragion per cui 
è difficile stabilire se un malato sia tale perché è 
vissuto in una zona ad intensa attività agricola; in 
più la Provincia di Fermo è l’unica nelle Marche ad 
essere sprovvista di centrali di monitoraggio pub-
bliche per l’inquinamento dell’aria e delle acque, e 
ciò rende difficile stabilire quanto un territorio sia 
compromesso da agenti nocivi per la salute. Alla 
luce di tutto ciò, il fatto che “non ci sono studi”, 
come da dichiarazione, più che una consolazione 
rappresenta una mancanza da parte dell’autorità 
sanitaria in questo senso, a prescindere dai dati 
che vedremo in seguito. Aggiungiamo a quanto 
detto la volontà di non rilasciare dichiarazioni 
sull’argomento del direttore generale dell’AST 
Fermo Roberto Grinta, e otterremo una situazione 
sanitaria alquanto fumosa, in cui non è possibile 
inquadrare, attraverso un’analisi di sistema, le 
esperienze di vita delle persone. 
Ma se l’istituzione sanitaria non risponde al pro-
blema, al contrario, a testimoniare della sua esi-
stenza e ad agire per una soluzione sono le azien-
de agricole del territorio, l’Unione Comuni Valdaso 
e l’Università Politecnica delle Marche, attraverso 
l’istituzione dell’Accordo Agroambientale d’Area 
della Media e Bassa Valdaso. Per non creare 
fraintendimenti, l’accordo non ha il diretto scopo 
di migliorare il rapporto tra salute umana e l’u-
tilizzo di fitofarmaci in agricoltura: “Di dati sulla 
salute è difficile averne - spiega Giuliana Porrà, 
sindaca di Altidona e agronoma -, quello che 
stiamo facendo, e te lo posso dire con certezza 
perché Altidona è Comune capofila del progetto 

da diverso tempo, è riferito più all’ambiente, ma è 
evidente come i due temi siano strettamente lega-
ti. Stiamo lavorando con gli agricoltori della Val-
daso (110) per spingere l’utilizzo dei metodi di 
lotta biologica, integrata e integrata avanzata”. 
Un accordo che da più di 5 anni permette la pro-
mozione di un agricoltura sostenibile: “La rela-
zione finale dell’accordo è in mano al Dipartimento 
di Agraria dell’Univpm - spiega sempre Porrà -, 
la quale ci ha già anticipato che i risultati sono 
molto incoraggianti, e il minor uso di prodotti 
fitosanitari sta avendo dei risultati tangibili. 
Gli stessi agricoltori hanno detto che anche solo 
visivamente sono tornati gli insetti impollinatori, 
le lucciole, e questo significa che l’ambiente 
ne sta giovando”, e quindi anche la salute delle 
persone che nella Valle ci abitano. 
“Non esiste più un’agricoltura ‘convenzionale’ 
- afferma il prof. Davide Neri, coordinatore scien-
tifico dell’accordo - tutta l’area è d’accordo nell’uti-
lizzo di tecniche non tossiche e non invasive per il 
resto dell’ecosistema - di cui facciamo parte anche 
noi -. Possiamo avere, ad esempio, un abbatti-
mento del 10% dei nitrati nel suolo e nelle acque, 
e zero uso di erbicidi chimici in un’area vasta 
come la Valdaso, senza intaccare la produttività. 
Ciò ovviamente crea una maggiore confidenza 
dei consumatori verso un prodotto salubre e un 
ambiente salubre”. 
In sostanza, il problema sanitario, seppur dai 
contorni vaghi, esiste, ma la sua gravità, grazie ad 
interventi che incentivano la sostenibilità agricola 
e ambientale, si sta ridimensionando di molto nel 
corso del tempo, lasciando un buon auspicio per 
il futuro. Un futuro in cui speriamo che migliorino 
gli studi e l’interesse per l’argomento. 

Sanità/News

di Danilo Monterubbianesi

Valdaso/Si va verso un’agricoltura sostenibile
Salute e “pesticidi”, che rapporto c’è? 

Fermano/Chirurgia più incisiva e mirata
Telecamera 3D 4K    
per la Ginecologia fermana
Una telecamera 3D 4K con ottica integrata 
che consente una visione tridimensiona-
le per una chirurgia ancor più precisa e 
meno invasiva anche grazie al sistema 
di fluorescenza Rubina che evidenzia i 
vasi e permette di identificare i linfonodi 
sentinella in una chirurgia oncologica più 
mirata. È l’ultima donazione, in ordine di 
tempo, della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Fermo all’Ast Fermo. La telecamera 
è stata presentata con una conferenza 
stampa presieduta dal direttore generale 
Ast Fermo, Roberto Grinta, dal direttore 
della Uoc di Ginecologia, Alberto Maria 
Scartozzi e dal presidente della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Fermo, Giorgio 
Girotti Pucci. La telecamera va ad inte-
grare la colonna laparoscopica donata nel 
2015 dalla Carifermo. 
“Ringrazio il dg Grinta e il presidente 
Girotti Pucci così come il presidente 
Palma e il compianto Grilli - il punto del 
direttore Scartozzi - con loro è iniziata la 
laparoscopia nella Ginecologia a Fermo. 
La telecamera ci consente una chirur-

gia più incisiva e mirata riducendo al 
contempo i tempi di intervento. Si può 
utilizzare anche il verde indocianina per 
valutare la vascolarizzazione. Con questa 
strumentazione adeguiamo tutti gli inter-
venti, dai più semplici ai più complessi 
come gli oncologici”.
“Siamo sempre più un reparto di eccel-
lenza - sottolinea la funzione organizza-
tiva della Ginecologia, Lucia Ercoli - e lo 
testimonia la crescita di richieste da parte 
dell’utenza”. “Sulle attività chirurgiche - 
ha ricordato il dg Grinta - per le liste di 
attesa, stando ai Lea, siamo praticamente 
al 100%”.

Monte Vidon Corrado  
Operativo lunedì e martedì
È attivo il Punto Salute
È attivo, dal 28 ottobre scorso, il Punto Salute a Monte Vidon 
Corrado, presso un ambulatorio in via Fucina 5 messo a disposizione 
dell’amministrazione comunale. Il servizio, in forma sperimentale 
fino al 31 dicembre prossimo al fine di meglio tarare le risorse 
necessarie in modulazione con altri siti che si prevede di attivare, è 
operativo il lunedì e il martedì dalle 8 alle 14 e offre prestazioni 
a favore della popolazione dei comuni di Monte Vidon Corrado, 
Falerone, Montappone, Massa Fermana e Servigliano, in un’ottica 
di tutela delle fragilità e della non autosufficienza, e nella tipologia 
soggetta a maggiore richiesta e rischio di lista attesa, in forma ambu-
latoriale o domiciliare, sulla base della valutazione e prescrizione dei 
medici di medicina generale. 
Le prestazioni eseguite riguardano elettrocardiogramma, elettrocar-
diogramma dinamico secondo Holter, Holter pressorio, spirometria, 
oltre a quelle secondarie come la rilevazione della pressione, la 
frequenza cardiaca, la saturazione sanguigna del sangue, ecc. Le 
risposte elaborate in tele-refertazione saranno disponibili secondo i 
canali digitali propri della telemedicina. 
“L’impegno organizzativo - fanno sapere il direttore generale Ast, dr. 
Roberto Grinta e quello socio-sanitario, ing. Alberto Franca - è mirato 
all’applicazione del principio di prossimità che il nuovo Piano Sanitario 
Regionale, come pure la recente normativa delineata dal DM 77/2022 
su modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale, vuole 
sviluppare con servizi sempre più prossimi al domicilio e con forte 
integrazione tra servizi sociali e sanitari”.
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Terra Nostra/News

La Regione Marche investe sulle strade del terri-
torio, concedendo contributi ai Comuni tramite un 
Bando pubblico. A Fossombrone e a Pedaso sono 
sono stati presentati i progetti delle Amministra-
zioni comunali dell’area centro nord e centro sud 
della regione, volti al miglioramento della rete stra-
dale cittadina, che sono stati ammessi a contributo 
regionale per il 2024.  
“Oggi - spiega l’assessore alle Infrastrutture, 
Francesco Baldelli - premiamo con circa 7milioni 
e 700mila euro 40 Comuni della nostra regione 
per accrescere la sicurezza stradale. Si tratta dei 
migliori progetti che sono cantierabili nell’imme-
diato e che danno risposte concrete anche allo svi-
luppo economico-turistico delle nostre comunità”.
Per questo bando le risorse stanziate dalla 
Regione ammontano complessivamente a 
7.667.600 euro, per interventi che contribuiranno 
ad accrescere i livelli di sicurezza delle stra-
de, attraverso opere infrastrutturali e attraverso 
l’implementazione di sistemi e tecnologie per la 
sicurezza delle persone, dei veicoli e degli animali.
Dei progetti ammessi a contributo, 20 riguardano 
le province di Ancona e Pesaro Urbino e 20 quelle 
di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno, per opere del 
valore complessivo di oltre 12 milioni di euro. Gli 

interventi interesseranno in particolare: nuove stra-
de e percorsi pedonali, ciclabili e ciclopedonali; l’a-
deguamento e la messa in sicurezza di strade, per-
corsi ciclabili e pedonali esistenti; la sistemazione 
di intersezioni esistenti o la realizzazione di nuove 
intersezioni stradali; la realizzazione di marciapiedi 
e corsie specializzate per specifiche tipologie di vei-
coli; la realizzazione di attraversamenti, sovrappassi 
o sottopassi per l’attraversamento in sicurezza delle 
strade per le persone, gli animali e i veicoli.
I criteri seguiti per la valutazione delle domande, 
che prevedono il cofinanziamento da parte dei 
Comuni, riguardano la cantierabilità dell’inter-
vento, la conformità urbanistica, la disponibilità 
delle aree oggetto di intervento, la percentuale di 
cofinanziamento comunale e l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. Il contributo massimo 
concesso è pari al 300 mila euro.
A Pedaso, nella Sala polifunzionale comunale, sono 
stati presentati i progetti premiati dei Comuni di: 
Apiro, Castel di Lama, Civitanova Marche, Comu-
nanza, Falerone, Grottazzolina, Massa Fermana, 
Massignano, Montefiore dell’Aso, Montelupone, 
Monterubbiano, Monte Urano, Offida, Pedaso, 
Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio, Rapagnano, 
Ripatransone, Sant’Angelo in Pontano, Smerillo.

Marche/I progetti comunali ammessi a contributo
La Regione investe sulle strade marchigiane

La Sala Assemblee della Cassa 
di Risparmio di Fermo porterà il 
nome di Amedeo Grilli. Con una 
cerimonia che ha preceduto l’As-
semblea della Fondazione, a due 
anni esatti dalla sua scomparsa, la 
sala gli è stata intitolata. Gli attua-
li Presidenti della Carifermo Spa 
Alberto Palma e della Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo Giorgio 
Girotti Pucci, sono intervenuti ricordando le sue spiccate doti umane, il 
rigore morale e la straordinaria capacità professionale profuse con genero-
sità e tenacia alla guida della Banca. Amedeo Grilli, stimato ingegnere nato 
a Monte Urano e residente a Fermo, dal 2013 era Presidente della Carifermo 
Spa, già Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo da marzo 
1993. Durante i suoi mandati ha realizzato progetti ed iniziative, agendo 
sempre con lungimiranza, passione e fermezza. Afferma il Presidente della 
Carifermo Spa Alberto Palma: “Amedeo Grilli è stata una risorsa importante 
per il Fermano sotto i più svariati aspetti, con la sua lungimiranza e con la 
profonda conoscenza dell’intero territorio. Alla nostra Banca ha lasciato 
una grande eredità. In questi due anni abbiamo proseguito il lavoro da lui 
avviato, ascoltando i bisogni della nostra clientela e dando ad essa risposte, 
con l’obiettivo di difendere questo modello di Banca locale, forte e radicata”.
Dichiara il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo Giorgio 
Girotti Pucci: “Durante la presidenza della Fondazione, Amedeo Grilli ha 
sostenuto con tenacia l’importanza di salvaguardare l’identità del nostro ter-
ritorio valorizzandone il patrimonio culturale e recuperando quello disperso. 
A chi gli è stato vicino ha trasmesso i suoi stessi sentimenti di appartenenza 
ad una comunità ricca di storia e di bellezza”.

Fermo/A due anni dalla scomparsa
Sala assemblee della Cassa 
di Risparmio di Fermo 
intitolata ad Amedeo Grilli

Giacomo costa
Giacomo abitava in Borgo Andrea Costa, in una casa a tre piani 
ricostruita alla fine degli anni Settanta del XX secolo lungo la 
Statale Adriatica. Non lo divertiva più di tanto il fatto che la sua 
famiglia di fornai avesse il cognome della via dove abitassero da quasi cinquanta 
anni, quel nome di storico anarchico. Lui ora lavorava in banca nella confinante 
Porto Sant’Elpidio, dirigeva l’ufficio fidi della banca del Fucino, ci arrivava con la 
sua Panda 4x4 bianca, ultimo tipo. Credeva in Dio ma era stato sempre tentato 
di iscriversi ai Testimoni di Geova che credono anch’essi in Dio ma sono contrari 
alle trasfusioni di sangue e di conseguenza, in caso di necessità, non autorizzano 
i medici a procedere. Però lui diceva che i Testimoni di Geova erano meno ipo-
criti dei preti delle ancora numerose parrocchie della Chiesa Cattolica. Ragione 
per la quale si confessava non più di due volte l’anno facendo la Comunione ma 
quante volte volesse e dove a lui più aggradasse e malvolentieri; per esempio 
la domenica che, doveva sempre secondo lui essere dedicata al passeggio e al 
cibo del pranzo, per forza molto abbondante e gustosissimo!
Giacomo Costa aveva una fidanzata da 20 anni, Donatella  Giacometti di 
Sant’Elpidio a Mare che, proprio la domenica, lui andava a prendere verso le 
11 del mattino per invitarla in un agriturismo della Valle del Tenna. Ognuno 
di questi ritrovi mangerecci era specializzato nella nota ricetta internazionale 
delle olive fritte all’ascolana che non dovevano proprio mancare. Prima di que-
sti incontri quasi rituali e piuttosto ripetitivi presso ristoranti nei quali ormai 
erano divenuti di casa (sempre quei soliti dieci) essi si fermavano a prendere 
l’aperitivo al bar della piazza centrale di Civitanova Marche e si incontravano 
con la cugina di lei, Serena, e il suo fidanzato toscano Elio Pisani, anch’egli 
titolare di più fabbriche di calzature del centro Italia. Il giro di famiglie che 
Donatella frequentava era molto facoltoso, ma rimaneva lei, innamorata, 
fedele al suo semplice bancario con la passione approssimativa per la storia 
e la filosofia. Da più di vent’anni stravedeva per lui ed erano arrivati entrambi 
a quarant’anni. Lui andava dallo psichiatra più noto delle Marche da più di 
vent’anni appunto per una dermatite psicosomatica che lo costringeva ad 
applicare bende bianche e cerotti sul viso...
E fu così che, improvvisamente, Giacomo Costa che abitò sempre in Via 
Andrea Costa a Porto San Giorgio, una domenica d’ottobre del 2007 arrivò 
alle 8 del mattino a Dublino per rimanerci fino a questo momento e non fare 
più ritorno in Italia. Dicono poi che Donatella da qualche mese conviva con un 
signore pakistano di trent’anni più giovane di lei…

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Porto San Giorgio L’Amministrazione 
Vesprini vara il Daspo urbano
Il Consiglio comunale di Porto San Giorgio ha 
approvato all’unanimità la modifica del Regola-
mento di Polizia urbana che prevede l’introdu-
zione del “Dacur” (Divieto d’accesso alle aree 
urbane), più comunemente noto come Daspo 
urbano. Si tratta del divieto di accesso in alcune 
zone della città, indirizzato a una singola persona 
in quanto considerata un pericolo per la pub-
blica sicurezza. Tra le aree individuate vi sono 
quelle in cui insistono le scuole, i centri sociali, 
i parchi e i giardini pubblici, ma anche quelle di 
particolare interesse turistico, dove insistono 
numerosi locali e attività commerciali, nonché 
quelle in cui si sono verificate in passato situa-
zioni critiche.
Nello specifico le aree in cui sarà possibile 
applicare il Daspo urbano sono: l’intera area 
circoscritta a sud da via Sacconi, a nord da via 
Boni, a ovest dalla statale e a est dal rilevato 
ferroviario (comprese le vie sopra indicate); 
l’intera area delimitata a sud da via Polo, a nord 
da via Veneto, a est da via Gramsci, a ovest dalla 
ferrovia (comprese le vie sopra indicate); tutte 
le piazze, parchi e giardini pubblici; corso Castel 
San Giorgio; lungomare Gramsci; viale dei Pini, 
via della Resistenza, via Petrarca, via Foscolo e 
via Pirandello.

Breve





11
 N

ov
em

br
e 

20
24

13

Luca Attanasio, più che un ambasciatore, è 
stato un ponte tra mondi diversi, un uomo che 
ha saputo coniugare diplomazia e umanità, 
lasciando un’impronta indelebile ovunque 
andasse. aA Montefalcone Appennino, in un 
gremito Teatro del Falco, sua moglie Zakia 
Seddiki, invitata dal Festival Storie, ha condotto 
gli spettatori in un viaggio intimo nel cuore 
della sua missione di vita: un racconto fatto 
di gesti concreti, sogni condivisi e progetti 
che ancora oggi continuano a crescere. In 
una conversazione con la giornalista della 
Rai Desy d’Addario, Zakia ha ripercorso non 
solo il cammino di Luca come ambasciatore 
(scomparso in Congo in un agguato), ma 
quello di un uomo profondamente radicato 
nei valori della solidarietà e della giustizia, con 
una visione globale di pace e cooperazione 
che continua a ispirare il mondo. In apertura i 
saluti del prefetto di Fermo, Edoardo D’Alascio, 
del sindaco di Montefalcone Appennino Cesare 
Milani, dall’imprenditore Tarcisio Senzacqua, 
amico personale di Luca Attanasio per via dei 
numerosi progetti di lavoro e formazione avviati 
negli ultimi anni proprio nella Repubblica del 
Congo. Toccante il video inviato da padre 
Stefano, missionario della Consolata, per tanti 
anni nel Congo e amico di infanzia e di scuola 
proprio del sindaco Cesare Milani. Un incontro 
fortemente voluto dal Festival Storie, che ha 
offerto una testimonianza personale e toccante 
su Luca Attanasio, uomo di grande altruismo e 
amore per il prossimo.

L’EVENTO
Un racconto personale del marito Luca 
Attanasio, diplomatico scomparso in Congo in 
un agguato. Zakia Seddiki accompagnata sul 
palco dalle tre figlie ha ripercorso momenti di 
vita personale e di impegno nel sociale. Il sogno 
di Luca era diventare un ambasciatore di pace, 
quello di Zakia di cambiare le condizioni di 
vita dei bambini attraverso formazione e cure 
migliori. Un primo passo di avvicinamento 
tra Europa e Africa, realizzato attraverso la 
Fondazione Mama Sofia, con cui Zakia Seddiki 
Attanasio porta avanti progetti di solidarietà nel 
nome del marito. Spazio anche a una riflessione 
sulle potenzialità in campo sociale del piano 
Mattei e agli avanzamenti sull’integrazione delle 
seconde generazioni di immigrati, che nasce dal 
vivere vicini imparando a conoscere e rispettare 
le differenze nel reciproco rispetto. Da Zakia 
parole di speranza per il Congo, paese dove 
ha perso il marito, ma che continua a essere il 
luogo dove vivono tanti amici come spiega alle 
figlie. “Un solo istante può cambiare la vita” e 
non si può vivere nel rancore, ma accettando 
il presente e cercando di costruire un futuro 
migliore: il mondo di pace che sognava Luca 
nella sua attività di diplomatico in Africa.

LA MISSIONE
Zakia Seddiki, ricordando suo marito, ha 

espresso come alcune certezze rimarranno per 
sempre scolpite nella sua anima: “Luca sognava 
un mondo perfetto, amava aiutare il prossimo, 
ed era uno straordinario papà per le nostre tre 
figlie”, ha confidato. “Ci siamo conosciuti il 
giorno di San Valentino, quando Luca era console 
in Marocco. Il nostro legame è nato subito, 
come qualcosa di alchemico. Siamo sempre 
stati insieme, anche in Congo. Era giusto che 
le nostre bambine crescessero sotto lo sguardo 
del loro papà”. Il racconto di Zakia è stato un 
viaggio nelle sfumature della vita di un uomo 
che ha dedicato la sua esistenza alla solidarietà 
e al servizio. “Poi, quel 22 febbraio… Non 
doveva succedere, ma purtroppo è accaduto”. 
Ma ciò che rimane, ha affermato Zakia, è 
“tutto”. Il ricordo di Luca vive attraverso il suo 
amore, i suoi valori e l’impegno per migliorare 
il mondo. Oggi Zakia continua a portare avanti 
i progetti umanitari che avevano condiviso e 
che rappresentano l’eredità dell’ambasciatore 
scomparso. Con immensa dedizione, sta 
realizzando le iniziative che Luca aveva ideato 
e sostenuto durante la sua carriera diplomatica, 
incarnando quei valori di solidarietà e giustizia 
sociale che lui stesso aveva promosso con 
passione. Tra queste iniziative c’è la Fondazione 
Mama Sofia, nata in Congo ma operativa a 
livello internazionale, che si occupa di progetti 
umanitari che hanno l’obiettivo di promuovere i 
valori di pace, giustizia e solidarietà tra i popoli.

IL SOGNO
Il sogno di Luca Attanasio, infatti, non si limitava 
a migliorare le condizioni locali, ma aveva una 
visione globale, lungimirante e interconnessa. 
La sua visione era quella di un mondo in cui 
Europa e Africa collaborassero strettamente per 

creare un futuro più equo e prospero, superando 
le disuguaglianze e offrendo opportunità reali. 
Questo spirito di cooperazione internazionale e 
di solidarietà intercontinentale continua a vivere 
attraverso i progetti che Zakia porta avanti, 
affinché il sogno di Luca di un mondo migliore 
non venga mai dimenticato. 
Grazie ad eventi come questo, il Festival Storie 
– sostenuto in primis dalla Regione Marche e 
da 12 borghi del Fermano e del Maceratese – 
si distingue nel panorama culturale regionale 
per la sua capacità di dare spazio a racconti 
che toccano corde profonde del nostro vissuto 
collettivo. Oltre alla leggerezza e al piacere della 
narrazione, il Festival rappresenta un’occasione 
per ricordare e riflettere su eventi dolorosi della 
storia recente del nostro Paese, un veicolo 
per dare voce a chi ha vissuto esperienze 
straordinarie e spesso drammatiche, che ci 
invitano a riflettere sulla complessità del mondo 
e sulle responsabilità che ognuno di noi porta 
verso il prossimo.

Cartellone/News
Festival Storie, incontro a Montefalcone Appennino con Zakia Seddiki 
Il ricordo dell’ambasciatore Luca Attanasio che sognava la pace

Desy d’Addario e Zakia Seddiki

Il prefetto Edoardo D’Alascio

Tarcisio Senzacqua

Cesare Milani
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“La Locandiera”, rivista nell’inedita versione 
dialettale fermano-maceratese, approda per la 
prima volta a teatro. Dopo le fortunate anteprime, 
ecco tre date da segnare in agenda: Montegranaro 
al teatro La Perla (16 novembre), Santa Vittoria 
in Matenano al teatro Del Leone (23 novembre), 
Porto Sant’Elpidio al Teatro delle Api in 
collaborazione con l’Ant (30 novembre). Info e 
biglietti: 331.2829305 oppure 0734632800. Si 
tratta della nuova produzione dell’Associazione 
culturale Progetto Musical. Il maestro Saverio 
Marconi firma l’adattamento e la regia della 
celebre commedia di Carlo Goldoni; la traduzione 
in vernacolo è di Manu Latini. Il cast è composto 
da attori marchigiani che vantano varie esperienze 
in ambito teatrale. Molto curata la scenografia (tre 
cambi scena, mesi di lavoro), studiata e realizzata 
per l’occasione.
Per Progetto Musical si tratta dell’ennesimo 
lavoro teatrale curato fin nei minimi dettagli. Dopo 

Pinocchio, Hercules, Taxi a due piazze, Io Resto 
qui, Radice di due, Lear, tre edizioni del Festival 
Bat, quattro edizioni del Festival Storie (oltre cento 
spettacoli proposti in dieci anni), Progetto Musical 
torna sulle tavole dei teatri con i propri attori per 
la prima volta guidati da Saverio Marconi, il cui 
mezzo secolo di carriera non ha certo bisogno di 
presentazioni.
“Condividere questo lavoro con il Regista per 
eccellenza - sottolineano gli attori della Locandiera 
- è per tutti noi una grande opportunità, una 
palestra di vita oltreché di spettacolo. Progetto 
Musical è nato con le emozioni del Pinocchio 
firmato proprio da Saverio Marconi e dopo due 
lustri si sente l’emozione e la responsabilità di 
questo appuntamento con ‘La Locandiera’. Da 
parte nostra un infinito ringraziamento a chi crede 
in questo nuovo progetto e un grazie senza confini 
al Maestro Saverio Marconi per averci regalato 
questa regia che per Progetto Musical rappresenta 

anche un notevole salto di qualità”.
Il cast: Cinzia Paoletti (Mirandolina), Thomas 
Tossici (Ing. Sciapigotto), Manu Latini (Conte 
Arbì), Simone Pompozzi (Marchese), Simone 
Rossetti (Fabrizio), Rachele Morelli (Dejanira), 
Ombretta Ciucani (Ortensia), Leonardo Scagnoli, 
Lucrezia Cruciani e Silvia Iacopini (camerieri). 
Fonica e luci sono affidate ad Alessandro Pianesi 
di Hypnotica.

Cartellone/News

Presentata la Stagione teatrale 2024/2025 del 
Teatro Alaleona di Montegiorgio. “Il claim di questa 
edizione - spiega il direttore artistico Gianluca 
Balestra - è “Intime visioni”, ciò a significare che a 
teatro si crea una relazione particolare tra spettatore 
e spettacolo, la meraviglia dell’atto che passa in 
scena. Questa è una stagione caleidoscopica, 
articolata, non c’è un solo filo conduttore. Si rende 
unico il rapporto spettatore/teatro”.
Il sindaco Michele Ortenzi ringrazia La Cassa di 
Risparmio di Fermo spa e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Fermo per il sostegno che in tanti anni 
non è mai mancato. “Grazie anche alla Regione 
Marche e alle tante aziende di Montegiorgio che 
credono ed investono nella cultura - prosegue 
Ortenzi -. Sono molto soddisfatto di una stagione 
ricca, con circa 30 eventi oltre a quelli che si 
aggiungeranno nel corso dell’anno; una stagione 
di prosa di livello nazionale, 5 esclusive regionali 
su 6 titoli, ciò qualifica ulteriormente la nostra 
proposta artistica. E poi teatro per ragazzi, i 
magical afternoon con Cesare Catà, la stagione 
musicale, eventi storici come Montejorgio 
Caciona’ e il concerto di Natale della Banda D. 
Alaleona. In aggiunta quest’anno proponiamo 
una stagione di stand up comedy con quattro 
appuntamenti di richiamo, tra cui l’anteprima 
nazionale di Giorgio Montanini. Questa è una sfida 
che annualmente raccogliamo nonostante i costi”.
L’assessore alla cultura Michela Vita parla della 
genesi della stagione: “Un cartellone concepito e 
studiato con criteri precisi, tutta la stagione teatrale 
è un grande viaggio nelle emozioni, con varie 
sfaccettature dell’offerta: classico, avanguardia, 
ragazzi, comicità, musica, tradizioni. I linguaggi 
sono tanti, appannaggio di un pubblico attento e 
vivace. Stuzzichiamo le menti, diamo opportunità 
varie per pensare, vogliamo che lo spettatore viva 
appieno la magia che il teatro sa offrire”.
La stagione di prosa presenta 6 spettacoli di cui, 
come detto, 5 in esclusiva regionale. Si parte con 
il capolavoro di Geroge Orwell ovvero 1984. Il 

testo, perennemente in cima alle classifiche dei 
libri più letti di ogni anno oggi, nel mondo della 
rete, della dittatura tecnologica e del controllo 
digitale, mantiene intatta tutta la sua sconvolgente 
attualità e si presta più che mai a essere una 
rappresentazione impietosa dei nostri giorni. In 
scena Violante Placido e Ninni Bruschetta.
L’anno 2025 si apre con un classico ovvero molto 
rumore per nulla di William Shakespeare, una 
delle migliori opere scritte tra il 1598 e il 1599. Si 
caratterizza per la presenza di innumerevoli giochi 
di parole e per una brillante interpretazione dei ruoli 
di genere. Gran parte di questa tragicommedia 
ruota attorno alla scrittura di messaggi segreti, 
allo spiare e origliare conversazioni riservate. 
Protagonisti Lodo Guenzi e Sara Putignano ed 
una nutrita schiera di attori. La stagione proseguirà 
con il nuovo spettacolo di Alessandro Bergonzoni 
ovvero arrivano i dunque. L’artista bolognese 
torna a teatro con un assurdo comico, il rifiuto 
del reale come riferimento artistico e la capacità 
di giocare col linguaggio per creare situazioni 
surreali paradossali: questi sono i temi comici che 
lo caratterizzano nel panorama artistico italiano.
Il quarto appuntamento sarà contrassegnato 
da un testo importante di David Marnet ovvero 
Boston marriage. L’espressione era in uso 
nel New England a cavallo tra il XIX e il XX 
secolo per alludere a una convivenza tra donne 
economicamente indipendenti da uomini. Viene 
subito in mente il romanzo The Bostonians di 
Henry James (1886), nel quale l’autore affronta 
senza censure il tema dell’omosessualità e dipinge 
l’affresco di una società in bilico tra valori antiquati 
e spinte progressiste, con particolare attenzione 
alla condizione femminile. Ad interpretare questo 
magnifico testo saranno Maria Paiato, Mariangela 
Granelli e Ludovica D’Auria. Vittorio Salvemini è 
venuto dal nulla e, come da copione, vuole tutto. 
Costruttore pugliese arrivato a Bari poco più che 
trentenne, dagli anni ’70 in poi ha inanellato una 
serie di successi professionali che l’hanno portato 

a essere proprietario di cantieri edili su cui non 
tramonta mai il sole, da Bari a Phuket, passando 
per Parigi e Istanbul. Solo le contraddizioni di 
qualunque ascesa sfrenata riusciranno a mandare 
in frantumi le sue sicurezze. A queste è legata la 
morte della figlia Clara, trovata nuda e ricoperta di 
sangue sulla provinciale che collega Bari a Taranto. 
La Ferocia, spettacolo tratto dall’omonimo 
romanzo di Nicola Lagioia, vincitore nel 2015 
del Premio Strega e del Premio Mondello, mette 
in scena il trionfo e la rovina della rabbia cieca 
dell’Occidente. Ad interpretare questo grande 
spettacolo Francesca Mazza e Leonardo Capuano.
L’ultimo appuntamento di stagione sarà 
all’insegna del ritorno, al Teatro Alaleona, di 
due beniamini del grande pubblico, Massimo 
D’Apporto e Fabio Troiano sono i protagonisti 
di Pirandello Pulp, testo di Edoardo Erba, messo 
in scena da Gioele Dix. In un semplice gioco di 
ribaltamento dei ruoli, la scoperta di inquietanti 
verità scuoterà i precari equilibri trovati dai 
personaggi e farà precipitare la commedia verso 
un finale inaspettato. Il metateatro, specialità di 
Pirandello, viene interpretato in chiave più attuale 
e irriverente. 

Rinnovo degli abbonamenti prosa e musica 
sabato 9 novembre dalle 16 alle 20 e domenica 10 
novembre dalle 9 alle 13 presso il Teatro Alaleona 
e dal 2 novembre presso tutti i punti vendita 
ciaotickets. Possibilità di rinnovo anche on line 
dal 2 novembre sul sito www.ciaotickets.com con 
il proprio codice abbonato da richiedere via mail a 
ramona.ferri@comune.montegiorgio.fm.it. 
Sottoscrizione nuovi abbonamenti prosa e musica 
sabato 16 novembre dalle ore 16 alle 20 presso 
Palazzo Passari (sede comunale).
Prevendite biglietti da lunedì 18 novembre presso 
i punti vendita ciaotickets o sul sito   
www.ciaotickets.com.

Per informazioni: Comune, tel. 0734.952066 

Teatro
Montegiorgio La stagione dell’Alaleona, un teatro pieno di contenuti

Tre appuntamenti consecutivi a Montegranaro, Santa Vittoria in Matenano e Porto Sant’Elpidio
Pronti a sorridere con “La Locandiera” di Saverio Marconi
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Promossa da Comune e AMAT con il contributo 
di MiC e Regione Marche, la stagione del Teatro 
Comunale di Porto San Giorgio è stata presentata 
dal sindaco Valerio Vesprini con l’assessore alla 
cultura Carlotta Lanciotti, da Stefano Tosoni per 
Proscenio Teatro e da Raimondo Arcolai, coordi-
natore della programmazione AMAT.
Sette i titoli in abbonamento. Ad alzare il sipario 
il 12 novembre Chiara Francini e Alessandro 
Federico in coppia aperta quasi spalancata di 
Dario Fo e Franca Rame con la regia di Alessandro 
Tedeschi. Spettacolo fra i più popolari degli anni 
Ottanta, racconta di una coppia figlia del Sessan-
totto e della mutata coscienza del nostro Paese 
ironizzando su una certa psicologia maschile, 
insofferente al concetto di monogamia ma tradi-
zionalmente gelosa.
Il 1 dicembre sono in scena Ale & Franz con 
il nuovo spettacolo di Natale 2024, una serata 
all’insegna del divertimento e della spensieratez-
za, con un mix perfetto tra classici e pezzi inediti 
e una band di grandi musicisti sul palco per un 
Natale indimenticabile.
Non so se tu sai che lo so di David Conati è in 
scena il 10 dicembre con protagonisti Giorgia 
Wurth, Eugenio Gradabosco, Giorgio Caprile 
(che firma anche la regia), Marianna De Micheli 
e Cristina Sarti. La trama riprende le commedie 
del vaudville regalando in un brillante gioco degli 
equivoci uno spettacolo spensierato, brioso e 
divertente.
Il 7 gennaio Stefano Fresi è in scena con 
Dioggene scritto e diretto da Giacomo Battiato. 
Impersonando l’attore Nemesio Rea, fra epica 
e commedia, sberleffi e crudeltà, nei tre qua-
dri caratterizzati dalla variazione linguistica (dal 
volgare medievale alla nostra lingua corrente al 
romanesco) Fresi guarda all’animo umano di ieri e 
di oggi, che continua a ruotare fra gli stessi temi: 
la violenza, l’umana stupidità, la guerra, il bisogno 
di bellezza e di amore.
Attrice poliedrica, la cui carriera spazia dal teatro 

alla televisione al cinema, Lucia Mascino è pro-
tagonista, il 26 febbraio, di il sen(n)o, monologo 
provocatorio sul tema dell’esposizione precoce 
alla sessualizzazione e alla pornografia nell’era di 
internet. Enorme successo in Inghilterra, il testo 
di Monica Dolan è tradotto da Monica Capuani e 
messo in scena con la regia di Serena Sinigaglia.
Il 25 marzo la scena è per toccando il vuoto del 
drammaturgo scozzese David Greig con Lodo 
Guenzi, regia di Silvio Peroni, rappresentato per la 
prima volta in Italia. Alla base del testo c’è il tema 
delle scelte, etiche e non solo, che circondano gli 
eventi. Tratto da una storia vera, una scalata nelle 
Ande Peruviane nel 1985 con gli alpinisti Joe 
Simpson e Simon Yate vittime di un incidente, lo 
spettacolo ci interroga su cosa noi avremmo fatto 
in una simile circostanza.
La stagione in abbonamento si chiude il 1 aprile 
con Balasso fa Ruzante (amori disperati in 
tempo di guerre) in cui Natalino Balasso riscrive 
l’opera del Ruzante e interpreta il nuovo testo nato 
da una profonda ricerca linguistica. La regista 
Marta Dalla Via, raffinata caratterista, tesse i fili 
della commedia e calibra la vis comica con quella 
drammatica.
Fra gennaio e aprile 2025 affiancherà la stagione 
di prosa in abbonamento il cartellone Sotto_Pas-
saggi, 4 appuntamenti curati da Proscenio Teatro 
con le proposte più interessanti della drammatur-
gia emergente. Inizio il 24 gennaio con Beatrice 
Schiros in metaforicamente schiros, scritto con 
Gabriele Scotti e prodotto da ATIR. A seguire il 
21 febbraio ServoMuto Teatro propone Radio-
macbeth, interpretato da Roberto Marinelli. Il 14 
marzo Stefano Tosoni e Lucio Matricardi porta-
no sul palco ccc ciò che conta e per finire, il 11 
aprile Giorgio Castagna è protagonista di che 
aspettate a bruciarmi con le musiche dal vivo di 
Lorenzo Bachini.
Abbonamenti alla Stagione di prosa (7 titoli) 
intero 130 euro, ridotto 100 euro in vendita alla 
biglietteria del Teatro Comunale (orario 16-20, tel. 

392/4450125) con il seguente calendario: venerdì 
18 ottobre (rinnovi) sabato 19, domenica 20, 
venerdì 25, sabato 26 e domenica 27 ottobre 
2024 (nuovi abbonamenti). Abbonamento al 
cartellone Sotto_Passaggi (4 titoli) intero 30 euro, 
ridotto 25 euro.
Biglietti di posto unico - intero 20 euro, ridotto 
15 euro; per Il nuovo spettacolo di Natale 2024 di 
Ale & Franz posto unico numerato euro 25, ridot-
to euro 20; per Sotto_Passaggi intero 10 euro, 
ridotto 8. I biglietti sono in vendita alla biglietteria 
del teatro il giorno di spettacolo dalle ore 18, nelle 
biglietterie del circuito AMAT e su vivaticket.com.
Informazioni e prenotazioni: Teatro Comunale di 
Porto San Giorgio tel. 392/4450125 e AMAT tel. 
071/2072439 amatmarche.net.
Inizio spettacoli ore 21,15. 

Le dichiarazioni
“Complimenti all’assessore Lanciotti e all’impor-
tante squadra che si è creata - dichiara il sindaco 
Valerio Vesprini -. Negli ultimi anni l’offerta 
culturale è cresciuta grazie proprio ad un grande 
lavoro di squadra”. Gli fa eco l’assessore alla 
cultura Carlotta Lanciotti: “Per me è emozionante 
presentare la stagione, un obiettivo centrato, il 
risultato di un grande lavoro. E non parlo solo di 
prosa ma di tutte le stagioni. Vogliamo riavvicina-
re la gente al teatro, ascoltando le esigenze e le 
proposte dei cittadini. 
Questa è la nostra mission”. Infine la parola al 
direttore artistico della stagione di prosa, Stefano 
Tosoni: “Una stagione non facile, in un teatro 
stupendo. C’è stata una grande disponibilità degli 
artisti contattati ed è così che abbiamo sette 
spettacoli, un mix perfetto fatto da artisti di nome, 
comicità, teatro impegnato, riflessione, autori 
contemporanei classici, testi di autori internazio-
nali. Di fianco alla stagione di prosa avremo la 
stagione di teatro contemporaneo “Sottopassag-
gi”, una proposta molto apprezzata, un piccolo 
grande miracolo”. 

Teatro
Porto San Giorgio Le mille anime della stagione 2024/2025 del Teatro Comunale

Una serata magica, quella vissuta al Teatro delle 
Api in occasione dello spettacolo “Number 23” 
che Federico Buffa ha dedicato alla vita di Michael 
Jordan. Oltre 400 biglietti polverizzati in pochi 
giorni di prevendita per il noto storyteller che è 
stato letteralmente adottato dal Fermano, dove 
torna spesso. Lo spettacolo, fortemente voluto dal 
sindaco Massimiliano Ciarpella e dall’assessore 
alla cultura Elisa Torresi, è stato organizzato 
dall’associazione Progetto Musical e dalla Imarts 
Produzioni. 
Una serata magica, si diceva… Una serata da 
ricordare. Si può raccontare la vita di un grande 
sportivo, che forse è la figura, oggi, più vicina 
a quella epica di un eroe antico, esaltandone 
la straordinarietà quasi sovra-umana o 
evidenziandone il tratto umano. Per dirlo con 
un’immagine, si può raccontare la vita e le imprese 
sportive di Michael Jordan dalla prospettiva della 
GoPro o del drone. Nel primo caso, quello della 

videocamera indossabile, che accompagna 
sempre più spesso le nostre esperienze, pensata 
per non farci perdere nulla di ogni attimo e 
restituirci la velocità e il brivido della prestazione 
individuale, abbiamo uno sguardo votato alla 
ricerca esasperata del nuovo e dell’eccitante. 
Nel secondo caso, quello di un video che arriva 
dall’alto, che ci solleva sopra la superficie, che ci 
costringe a uscire dalla prospettiva della prima 
persona, che ci aiuta a vedere le zone d’ombra 
e le periferie, gli sfregi accanto alle bellezze, 
abbiamo un panorama d’insieme: vittorie e 
sconfitte, talenti e limiti. Il modo in cui Federico 
Buffa, accompagnato dal pianista Alessandro Nidi, 
ha preso per mano il pubblico e lo ha portato a 
osservare quell’icona - non solo sportiva - che è 
stato Michael Jordan lascia allo spettatore questa 
doppia possibilità: ci si può immergere con una 
GoPro e vedere il mondo dagli occhi delle sue 
prestazioni fuori dall’ordinario, ma ci si può anche 

sollevare e vedere, accanto ai riflettori, le ombre e, 
accanto ai successi, le fatiche. 
Certamente la via più semplice - ma forse meno 
feconda - è farsi rapire da ciò che lo ha reso 
l’inimitabile 23. Ma la via più nascosta - e forse 
per questo preziosa - è non perdere gli scorci 
sul suo tratto umano. In fondo, le storie, quando 
sono davvero tali, non possono trascurare questa 
parte, essenziale non solo per parlare a noi, ma 
per parlare comunque anche di noi.

Prosegue la Stagione di Prosa del Teatro dell’Aquila di Fermo. Gli straordinari Umberto 
Orsini e Franco Branciaroli si ritrovano insieme per dare vita, dal 22 al 24 novem-
bre, a I ragazzi irresistibili di Neil Simon. Biglietteria, tel. 0734.284295

Biglietti polverizzati in pochi giorni, evento voluto dal sindaco Ciarpella e dall’assessore Torresi
Federico Buffa incanta il Teatro delle Api con Michael Jordan
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Con un’ulteriore crescita degli abbonati alla stagione a quota 266, di 
cui 58 nuovi, rispetto alla scorsa stagione, già accolta con un aumento del 
54% rispetto a quelle precedenti, il sipario del Teatro delle Api di Porto 
Sant’Elpidio si avvia ad aprirsi sul nuovo cartellone realizzato da Comune 
e AMAT con il contributo di MiC e Regione Marche.
Il successo di pubblico premia nuovamente la collaborazione fra Comune 
e AMAT nel progetto artistico della stagione, che quest’anno ha per titolo 
“Il battito delle stagioni, il respiro del teatro”. Sette titoli in abbonamen-
to – in un dialogo continuo fra grandi protagonisti della scena nazionale 
e rappresentanti delle più interessanti forze artistiche del territorio – due 
dei quali rientrano nel progetto di formazione Scuola di Platea e tre riuniti 
sotto la sezione Made in Marche, più un fuori abbonamento con l’appun-
tamento della nuova rassegna La danza delle Api.
“Siamo orgogliosi, visti i risultati eccellenti della scorsa stagione l’asticella 
era alta e superarsi non era affatto scontato - commenta il sindaco di Porto 
Sant’Elpidio Massimiliano Ciarpella – Il nuovo record di abbonamenti, 
con un numero significativo di nuove sottoscrizioni, evidenzia l’elevata 
attenzione alle proposte culturali della città e premia le scelte artistiche del 
cartellone che Amministrazione comunale e Amat hanno elaborato per il 
nostro teatro”.
“Il nuovo picco di abbonamenti gratifica un lavoro che parte da lontano, 
con l’obiettivo di elaborare un programma interessante e di promuoverlo 
in modo capillare – aggiunge l’assessore alla cultura Elisa Torresi –. Rin-
grazio l’Amat, con cui si consolida una stretta collaborazione e tutto il pub-
blico che ha dato fiducia ed apprezzato la nostra stagione. Il Teatro delle 
Api vuole essere uno dei protagonisti dell’offerta culturale marchigiana”.
“I numeri da record del Teatro delle Api si accompagnano ad un’attenzio-
ne costante, in tutte le stagioni dell’anno, ad elaborare proposte originali 
affinché l’offerta culturale della città sia in continuo fermento” conclude il 
consigliere Gioia Di Ridolfo.

Al meglio della produzione di casa nostra appartiene l’appuntamento di 
apertura della stagione venerdì 15 novembre (inizio ore 21.15) con Giorgio 
Felicetti nel monologo Mattei, petrolio e fango. Secondo spettacolo il 5 
dicembre, protagonista la comicità intelligente e acuta di Massimo Lopez 
e Tullio Solenghi (foto) ed il loro Dove eravamo rimasti, nato dalla colla-
borazione con Giorgio Cappozzo e con in scena la Jazz Company diretta 
da Gabriele Comeglio.
Il nuovo record di abbonati lascia naturalmente la possibilità di poter acce-
dere a teatro con singoli biglietti, già in vendita alla biglietteria del Teatro 
delle Api, in quelle del circuito AMAT/Vivaticket e, on line, su vivaticket.
com (con aggravio del costo in favore del gestore del servizio).
Info: Teatro delle Api tel. 346/6286586 dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18 
e AMAT tel. 071/2072439 amatmarche.net.

Teatro e danza
Porto Sant’Elpidio Al Teatro delle Api superato il boom di abbonamenti della stagione passata
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Si alza il sipario sul Teatro La Perla di Montegranaro. Sabato 16 novembre in program-
ma “La Locandiera”, opera firmata da Saverio Marconi; il 30 novembre “Quel che provo 
dir non so” con Pierpaolo Spollon, regia di Mauro Lamanna. Tel. Amat, 071.2072439

Porto San Giorgio ha un antico legame con “Ar-
monie della sera” e per la ventesima edizione 
di questa celebrata rassegna concertistica, dopo 
la settimana di giovani talenti ed il concerto di 
Lola Astanova realizzato a Rocca Tiepolo nella 
scorsa estate che aveva richiamato appassiona-
ti da tutta Italia, apre ora la stagione musicale 
sangiorgese con un concerto in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale e la rassegna 
di Musica Incantatatrice diretta dal soprano Ste-
fania Donzelli. 
Saranno tre magnifiche artiste a dar vita a un 
nuovo trio, il Trio Chaminade (foto), su impulso 
della stessa rassegna diretta da Marco Sollini 
per celebrare la figura di una pianista composi-
trice ingiustamente troppo poco presente sulle 
stagioni concertistiche: Cécile Chaminade, nata 
a Parigi nel 1857. A lei è dedicata questa nuova 
formazione musicale con Sara Pastine al violino, 
Martina Biondi al violoncello e Tatiana Larionova 
al pianoforte. Tre artiste fuoriclasse che conta-
no già esperienze importanti in campo concer-
tistico e discografico che hanno accolto con 
entusiasmo questa opportunità di focalizzare un 

approfondimento musicale specifico dedicato 
alla Chaminade, un progetto sostenuto anche 
da Da Vinci classics, etichetta discografica che 
ha con Armonie della sera un sodalizio in veste 
di media-partner che darà vita ad una incisione 
discografica di pregio con la produzione di un 
CD che sarà distribuito nel mondo. 
Non poteva quindi essere questa migliore oc-
casione per celebrare Santa Cecilia, protettrice 
dei musicisti, ovvero il prossimo venerdì 22 
novembre, alle ore 21 al Teatro Comunale 
di Porto San Giorgio con il concerto del Trio 
Chaminade. In programma vi saranno il Trio n.1 
op.11 ed il Trio n.2 op.34 oltre ai 3 Morceaux 
op.31 per violino e pianoforte di Cécile Chami-
nade, occasione ghiotta per conoscere pagine 
appassionate e piene di emozioni romantiche. Il 
direttore artistico di Armonie della sera M° Mar-
co Sollini esprime il suo entusiasmo per questo 
progetto musicale speciale: “Sono molto feli-
ce che questo appuntamento, frutto di diverse 
preziose sinergie, possa essere occasione di un 
concerto “che vada oltre” poiché la figura della 
compositrice Chaminade meriterebbe un poco 

più di essere conosciuta ed apprezzata e sono 
certo che le tre artiste Pastine-Biondi-Larionova 
saranno in grado di farci amare le sue musiche. 
Un grazie speciale va a Da Vinci Classics che 
ha lanciato una speciale collana discografica 
dedicata ad “Armonie della sera” e con cui rea-
lizziamo preziose incisioni a cui si andrà ad ag-
giungere anche questo nuovo prezioso tassello 
discografico da lanciare nel mondo”.
Per informazioni: www.armoniedellasera.it 

Musica Classica
Porto San Giorgio Il Trio Chaminade apre la rassegna concertistica del Teatro Comunale

Al via la XXIX Stagione Concertistica per l’anno 
2024-2025 dell’Associazione Amici della Musica 
di Montegranaro Aps. Sei i concerti in cartellone, 
tutti presso il Teatro La Perla la domenica alle 
ore 17.30.
Il 10 novembre l’appuntamento inaugurale vede 
protagonista il direttore artistico Francesco Di 
Rosa in scena con il Quintetto a fiato di San-
ta Cecilia. Quintetto composto da Andrea Oli-
va, Francesco Di Rosa, Alessandro Carbonare, 
Andrea Zucco e Guglielmo Pellarin insieme al 
pianista Emilio Aversano per uno straordinario 
concerto su musiche di Beethoven, Mozart, Be-
rio e Gershwin.
Domenica 1 dicembre continua l’omaggio a Puc-
cini nel centenario della morte con il Quartetto 
d’Archi Bazzini Consort, una formazione da ca-
mera ad assetto variabile di grande raffinatezza 
e bravura.
Il 26 gennaio sul palco del Teatro La Perla sarà la 
volta del concerto “Omaggio a Nino Rota” con 
il trombone solista dei Wiener Philarmoniker di 
Vienna e l’Orchestra Filarmonica Marchigiana 
diretta dal Maestro Roberto Molinelli. Nella pri-

ma parte, oltre al concerto per trombone, verrà 
eseguito il concerto per archi di Rota e nella se-
conda parte una suite delle più famose colonne 
sonore che il compositore ha realizzato per i film 
di Fellini.
Si giunge alla data del 23 febbraio con il Concer-
to “Lonquich: Mozart e Beethoven” che vedrà 
protagonista Alexander Lonquich nelle vesti di 
pianista e direttore dell’Orchestra Filarmonica 
Marchigiana. Lonquich dirigerà la prima e l’ulti-
ma sinfonia del genio salisburghese così da po-
ter confrontare il giovanissimo Mozart con quel-
lo della piena maturità e al pianoforte eseguirà il 
concerto n.4 di Beethoven.
Domenica 2 marzo il Teatro La Perla ospiterà 
la formazione dei “Solisti di Kiev” che, i lettori 
lo ricorderanno, sono stati a Montegranaro per 
un concerto proprio nei giorni drammatici dello 
scoppio della guerra russo-ucraina. I musicisti 
daranno vita ad un concerto accattivante ed in-
solito con il bandoneon di Stefano Pietrodarchi 
e la chitarra di Davide di Ienno.
Il 6 aprile chiusura col botto della Stagione con il 
concerto “Anna Tifu suona Beethoven”. Sul pal-

co l’affermata violinista Anna Tifu (foto), violino 
solista, nel concerto di Beethoven, accompagna-
ta dall’Orchestra Filarmonica Marchigiana che 
per l’occasione sarà diretta da un giovanissimo 
direttore di talento: il M° Davide Trolton.
Biglietti a prezzi popolari: 10 euro intero, 7 euro 
over 65 anni, 1 euro under 18 anni.
Info: tel. 0734.893350 - circuito Ciaotickets

Musica Classica
Montegranaro Grandi firme per la XXIX Stagione Concertistica veregrense
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La celebre rassegna “Armonie della sera” ha 
visto celebrare il suo ventennale del 2024 con 
un cartellone di oltre 40 concerti impreziosito 
da tante star internazionali e giovani talenti che 
hanno riempito di armonie luoghi iconici di tut-
ta Italia, partendo dalle Marche che rimane la 
principale regione di questa apprezzata inizia-
tiva. Dalla Basilica Superiore di San Francesco 
d’Assisi al Cenacolo di Santa Croce a Firenze, 
dal Castello di Miramare a Trieste all’Oratorio 
del Caravita a Roma, dalla Basilica di San Pa-
olo Maggiore a Napoli all’Abbazia di Sant’An-
gelo in Formis a Capua, ed ancora la Basilica 
di San Nicola a Bari, l’Oratorio San Filippo Neri 
di Torino, il Teatro Mazzacurati di Bologna, il 
Teatro Olimpico di Vicenza, solo per citarne 
alcuni che hanno regalato serate meravigliose, 
ma anche le Marche che hanno visto concerti 
a Porto San Giorgio, a Ponzano di Fermo, al 
Monastero di Fonte Avellana, al Santuario della 
Madonna dell’Ambro, a Offida, Ancona, Porto-
novo di Ancona, Ascoli Piceno, Sant’Elpidio a 
Mare, Moresco, Porto Sant’Elpidio, sino al Col-
le dell’Infinito di Recanati. 
In questo tour definito dalla stampa “Wan-
derer” proprio per il suo carattere itinerante 

attraverso le meraviglie d’Italia, non poteva 
mancare un appuntamento di spicco a Fermo, 
realizzato in collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale ed inserito nella stagione del 
teatro. Sabato 14 dicembre, al Teatro dell’Aqui-
la, alle ore 21.00, sarà “Il Suono della Magia” 
ad incantare il pubblico con tre artisti ben noti 
al pubblico televisivo ed agli amanti della gran-
de Musica: il mago Antonio Casanova, in veste 
di voce narrante e illusionista, farà incontrare 
la sua arte con quella dei pianisti Marco Sollini 
e Salvatore Barbatano, musicisti che hanno 
dato vita ad un duo notissimo anche a livello 
internazionale definito “Le venti dita d’oro d’I-
talia” che si intrecceranno ai due pianoforti in 
questo spettacolo originalissimo. 
Un concerto davvero insolito, per due piano-
forti e illusioni, caratterizza questo progetto 
che unisce i pianoforti suonati dal Duo Solli-
ni - Barbatano alle illusioni magiche di Anto-
nio Casanova. Il maghetto Harry conduce que-
sto viaggio nel mondo dei compositori scelti 
per questa esperienza, passando dal mondo 
di Gabriel Faurè, di cui si celebrano i cento 
anni dalla morte, con l’esecuzione della cele-
bre Dolly Suite op.56 per pianoforte a 4 mani, 

sino al grande Bolero nella versione originale 
di Ravel per due pianoforti, approdando ai vir-
tuosismi magici di John Williams, con uno dei 
più famosi temi tratto dall’avventuroso celebre 
maghetto con Harry Potter and the Sorcerer’s 
Stone, sino all’onirica Suite n.1 op.5 “Fantasie-
Tableaux” di S. Rachmaninvov. La bacchettina 
magica di Antonio Casanova, ben noto per la 
sua costante presenza televisiva a “Striscia 
la notizia”, ci porterà a sognare tra i raccon-
ti, scritti dal fantasioso musicologo-scrittore 
Attilio Piovano, che legano i mondi diversi dei 
compositori individuati, e gli eleganti giochi 
illusionistici che avverranno durante le esecu-
zioni musicali. 
Un concerto diverso questo, adattissimo ad un 
clima natalizio, per far sognare grandi e picci-
ni e per far ritrovare quei momenti più teneri 
nell’angolo del cuore di ciascun ascoltatore e 
che andrà ad incontrarsi con quello dei com-
positori eseguiti.
Per lo spettacolo è già attiva la prevendita su 
www.liveticket.it o direttamente presso la bi-
glietteria del Teatro dell’Aquila di Fermo (tel. 
0734.284295).
Tutte le info nel sito www.armoniedellasera.it 

Eventi
Fermo Armonie della sera al Teatro dell’Aquila di Fermo con “Il Suono della Magia”
Il mago Antonio Casanova ed il Duo Pianistico Marco Sollini e Salvatore Barbatano assieme per sognare con uno spettacolo 
poetico ed unico nel suo genere

Cartellone/News

ottoBRE

Anni passati miei, anni appassiti,
ceduti a questo prato come foglie
brune d’autunno, teneri assopiti
vaghi pensieri e mie preziose spoglie.

Frusciano sotto i passi antiche voglie,
fremiti di silenzi indefiniti
che questo giorno arcani mi raccoglie
di primo ottobre e di ricordi arditi.

Soave un vento muove le più lievi
nuvole di celeste iridescenti
tenui e fuggenti come sogni brevi

e meriggianti cave ombre lucenti.
Beata consonanza cognitiva,
quello che fu non è, ma par che viva!

4 ottobre 2023

Schema: ABAB  BABA  CDC  DEE

In condizioni particolari, che favoriscono intimità e introspe-
zione, la memoria non solo fotografa il passato, ma lo chiama, 
lo rimette in gioco: vivo, attivo, attuale. Bastano talora, perché 
ciò accada, un cambio di stagione sullo sfondo dell’autunno 
della vita, il mormorio del vento, la quiete di un giorno di silenzi 
indefiniti, le foglie fruscianti delle aiuole, un luogo dimenticato 
da tempo e ritrovato, la nostalgia di un futuro che sta tramon-
tando… E se tutto questo si accorda in singolare armonia, la 
consonanza tra ricordi e attualità risuona come un’eco di lonta-
na speranza. (Giovanni Zamponi)

Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

Nasce la Rubrica del Corriere News 
“Un Sonetto al mese”, a cura dell’Ac-
cademia del Sonetto. Il Corriere 
News ha dato risalto, primo fra tutti 
gli altri mezzi d’informazione, alla 
nascita e all’esordio pubblico dell’Ac-
cademia del Sonetto, proprio a Fermo 
pochi mesi or sono. 
L’Accademia del Sonetto nasce da 
un’idea di Paolo Marconi, giornalista 
professionista (tra l’altro, giornalista 
RAI per 26 anni e, per molti anni, 
volto noto del TGR Marche), far-
macista e cultore della materia, e 
Giovanni Zamponi, medico, farma-
cista e profondo conoscitore della 
letteratura italiana di ogni tempo ed 
in particolare di quella dantesca, e dal 
loro incontro con altri sei amanti del 
Sonetto: Andrea Rocchetti, Lando 
Siliquini, Marco Pazzelli, Piero Mar-
coni, Riccardo Castagna e Riccardo 
Treggiari. 
La forma del Sonetto, antica di 800 
anni, ma sempre efficace nelle sue 
concisione e musicalità, consiste 
sostanzialmente di 14 endecasillabi 
suddivisi in due strofe da quattro 
(quartine, con rime che si ripetono 
quattro volte) e due strofe da tre (ter-

zine, con rime il più delle volte triple).
La sua lettura impegna meno di un 
minuto (quanto un servizio di tele-
giornale) ed ha un numero di caratteri 
molto simile ai 280 ammessi da X (ex 
Twitter): misure adatte, quindi, anche 
alla ridotta attenzione che si è ormai 
disposti a prestare ai contenuti della 
comunicazione, con il valore aggiunto 
di un incedere ritmato e coinvolgente. 
Il primo Sonetto che presentiamo, 
“Ottobre”, è proprio di Giovanni Zam-
poni seguito da una breve descrizione/
spiegazione dello stesso autore. In 
questo Sonetto, la similitudine dell’Au-
tunno, stagione dell’anno, all’autunno 
della vita, in cui, in un attimo, si coglie 
e si ravviva il senso stesso della pro-
pria esistenza, con richiami alla lette-
ratura dantesca e leopardiana, pone, 
per noi, questa composizione tra le più 
belle e significative nel panorama della 
letteratura italiana contemporanea; e 
pensiamo che sia davvero il miglior 
inizio per questa nuova Rubrica dedi-
cata al Sonetto, forma d’Arte poetica 
antica e moderna insieme, ben radi-
cata nella nostra Cultura e nella nostra 
tradizione.
Buona lettura.
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Si è tenuto a Offida il IX Seminario interdisciplinare sull’accoglienza, 
promosso dalla Fondazione Lavoroperlapersona, con la quale la M&G 
Scuola Pallavolo collabora da qualche anno, attingendo alle competenze 
in ambito manageriale del suo presidente Gabriele Gabrielli, ospite a 
Grottazzolina due volte per le masterclass che ha condotto con Andrea 
Zorzi, e alle competenze in ambito pedagogico del suo gruppo di educatori 
per alcuni progetti con l’Isc Cestoni di Montegiorgio nell’ambito del festival 
SportivaMente. 
“In equilibrio precario”, sul filo di una stabilità lavorativa che si assottiglia 
sempre più e ci costringe a ripensare il lavoro come nobilitazione della 
persona, è stato il tema di quest’anno, declinato in quattro sessioni, con 
ospiti autorevoli e prestigiosi. Come ogni anno, ad aprire il seminario e a 
incorniciarne il tema, ha pensato il film del regista Giovanni Panozzo, che 
ha raccontato quattro storie, dentro le quali un peso specifico ha avuto 
anche lo sport e l’impresa della M&G Scuola Pallavolo con la storica 
promozione in Superlega targata Yuasa Battery.
Due i motivi di tanto interesse, entrambi riempiono di orgoglio sia la 
Fondazione Lavoroperlapersona sia il mondo della pallavolo di Grottazzolina 
e Montegiorgio. Il primo è legato al fatto che il film di Panozzo, intitolato 
“In equilibrio precario” termina con il racconto di Grottazzolina, dagli albori 
fino all’impresa della Yuasa Battery con la promozione in Superlega. Non 
solo dunque l’onore di essere un capitolo di un racconto così ricco - un 
racconto fatto di racconti, il cui filo rosso è la sfida di costruire preziosi 
equilibri al cospetto di sfide diverse, partendo dal valore delle persone e 
delle comunità -, ma il regalo di essere raccontati con la grazia e la verità 
tipiche dell’occhio di Panozzo che ha incontrato il coach Massimiliano 
Ortenzi, il capitano Ricardo Vecchi, uno dei fondatori Doriano Romantini, 
il sindaco Alberto Antognozzi, il vice presidente Claudio Laconi, Stefano 

Traini degli Ska. Microfono anche a Mauro Berruto, sulla scia del suo 
articolo su Avvenire, in cui citava il miracolo di Grottazzolina. 
Il secondo motivo è legato alla serata di gala, in cui la Yuasa Battery è 
stata invitata a Offida, alla cena di chiusura del seminario, per raccontarsi 
dal vivo: sono stati presenti alcuni giocatori, tra cui il capitano Vecchi, 
alcuni dirigenti, lo sponsor Stefano Sopranzi (ceo Yuasa Battery Italy) e il 
coach Ortenzi insieme al sindaco di Grottazzolina, chiamati a raccontare la 
storica stagione passata e le emozioni di quella altrettanto storica alle porte. 
Insieme a loro il dirigente di Sport e Salute, Riccardo Meloni. Un docufilm 
di 8 minuti molto emozionante, dalle radici della pallavolo a Grottazzolina 
fino al 25 aprile 2024 che ha segnato, in quel di Siena, la promozione in 
Superlega di un popolo in festa e di un intero territorio.
Il film di Panozzo (con il capitolo dedicato a Grottazzolina) è a disposizione 
nella pagina Youtube della Fondazione Lavoroperlapersona 
(link: https://www.youtube.com/watch?v=gf-6t9Whwdw).

Giovanni Panozzo ha raccontato nella sua ultima pellicola 
la tradizione grottese per la pallavolo
Yuasa Battery, in un docufilm tradizione e segreti del successo
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Continua la nuova avventura della Fermana in serie D. Parliamo 
di vera e propria “avventura” per una società che ha avuto la forza 
(e il coraggio) di riorganizzarsi in extremis quest’estate ma che sta 
logicamente pagando dazio in questa prima parte di stagione. Non è 
un caso che i gialloblu siano partiti forte, logicamente più freschi e 
meno imballati per il fatto di aver saltato praticamente tutta la prepa-
razione estiva, mentre le altre squadre soffrivano ancora i carichi di 
lavoro. Col tempo (mentre scriviamo siamo ai primi di novembre), i 
valori stanno venendo fuori con i canarini discreti dal punto di vista 
tecnico (basti citare i vari Bianchimano, Sardo, Romizi, Karkalis e 
Tafa, Pinzi…), ma che subiscono i contraccolpi di un amalgama da 
trovare, di una condizione fisica non ideale ma che pian piano sta 
crescendo, di un roster limitato che dà poche alternative (ottimo 
l’innesto in corsa del difensore Tomassini, proveniente dal Fano). 
Una Fermana che paga anche e soprattutto alcuni errori grossolani 
in difesa e in attacco che sono il frutto di quanto scritto sopra. Senza 
questi errori e senza i due punti di penalizzazione in classifica (spe-
riamo ultimo “regalo” della sciagurata gestione precedente), si parle-
rebbe di situazioni di classifica più congeniali. Si, perché al momento 
in cui si scrive la Fermana è ultima anche se in scia al gruppone delle 
pericolanti. Una crisi di risultati, non di qualità, né di grinta. Mister 
Bolzan tiene in mano il gruppo, i ragazzi stanno rispondendo sempre 
meglio domenica dopo domenica (i pareggi con le corazzate Chieti e 
Teramo parlano chiaro) e, componente fondamentale, il tifo è sempre 
lì, compatto, numeroso, il vero numero 12.
Non resta che attendere tempi migliori sul campo e, soprattutto, gli 
esiti dell’altra fondamentale partita, quella riguardante la ristruttu-
razione del debito milionario accumulato in anni di mala gestione.

(a.s.)

Calcio/Si spera in un pronto recupero
Fermana nei bassifondi 
della classifica La prima gara in serie A1 della sua storia 

disputata in casa ha fruttato la seconda 
vittoria stagionale alla Virtus Servigliano, 
che ha battuto per 4-1 il Tennistavolo 
Norbello con tre punti dei suoi ragazzini 
terribili Danilo Faso (14 anni) e Ryuusei 
Kawakami (15). 
Davanti a un pubblico numeroso e sotto lo 
sguardo del prefetto di Fermo, Edoardo 
D’Alascio, e del sindaco di Servigliano 
Marco Rotoni, si è svolto il match molto 
spettacolare, trasmesso in diretta dal canale 
ufficiale della Fitet. Nel primo incontro il 
giapponese Kawakami ha domato il forte 
sudamericano Gaston Alto per 3-2 (12-
10, 9-11, 11-9, 7-11, 11-7). I sardi hanno 
colto il momentaneo pareggio con Marco 
Cappuccio che ha regolato Faso per 3-1 (11-7, 8-11, 11-3, 11-7). Poi è stata la 
volta dell’ungherese Adam Szudi, bravo a imporsi su Nicolas Galvano 3-0 (11-
4, 11-3, 11-0). Il punto del 3-1 per la Virtus lo ha dato un superlativo Danilo 
Faso che si è ripreso dal ko della prima partita battendo 3-1 Gaston Alto (11-7, 
8-11, 11-5, 11-9). A causa di un infortunio, Galvano ha rinunciato all’ultima gara, 
dando via libera a Kawakami. E così il match si è concluso 4-1 in favore della neo 
promossa Virtus Servigliano. 
Sugli spalti molti tesserati e tecnici di varie società marchigiane: la Virtus 
Servigliano è l’unico club delle Marche presente nella massima serie. Terzo 
tempo tra i due club che hanno cenato insieme dopo il match, vista l’amicizia tra i 
due presidenti Fabio Paci (Virtus) e Simone Carrucciu (Norbello). Le soddisfazioni 
in casa Virtus non finiscono qui: a fine novembre Faso e Kawakami saranno di 
scena ai Campionati del Mondo Under 15 che si svolgeranno in Svezia: i due 
scugnizzi della Virtus possono salire sul podio iridato.

Tennistavolo/Il Prefetto D’Alascio sugli spalti
Virtus, prima in casa col botto
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Tiro A Segno. In palaz-
zina del 2021, piano terra di 
80mq con balconi, posto auto 
riservato e cantina. € 208.000

Fermo - Capodarco. Apparta-
mento panoramico di 95mq all’ul-
timo piano con ascensore, terraz-
zo e garage. € 299.000

Fermo - Periferia. Piano terra di 
95mq con terrazzo, giardino e 
garage di 28mq. € 195.000

Fermo - Stadio. Appartamento 
di 134 mq al piano terra con giar-
dino, cantina di 22mq e soffitta al 
terzo piano. € 180.000

Fermo - Ospedale. Apparta-
mento di 100mq al primo piano 
con balconi e soffitta al secondo 
piano. € 120.000

Fermo - Santa Caterina. Piano 
terra di 75mq con terrazzo di 
68mq, garage di 32mq e posto 
auto assegnato. € 175.000

Fermo - Tiro A Segno. Appar-
tamento di 95mq al primo piano 
con ascensore,balconi e garage di 
28mq. € 180.000

Fermo - Centro. Appartamento 
di 62 mq al primo piano, pari al 
nuovo con un posto auto coperto. 
€ 99.000

Fermo - San Giuliano. Appartamento 
di 65mq al piano terra, con cantina. 
Ottimo investimento. € 69.000

Fermo - Santa Caterina. Appartamento 
panoramico di 135mq al secondo piano, 
con soffitta di 8mq. € 99.000 

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASAbIANCA DI FERMO, in edificio di 10 unità 
abitative suddiviso in 2 scale, appartamento di 
mq 96 al 1° piano composto da: ingresso-
corridoio, ampio salone, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno e antibagno oltre 4 piccoli balconi 
per complessivi mq 16. Possibilità di realizzare 
altra cameretta. Termoautonomo, parzialmente 
arredato. A pochi passi dal mare! Classe ener-
getica G. € 139.000 RIF. FS050224

CASAbIANCA DI FERMO, spettacolare attico 
finemente ristrutturato di mq 85 al 4° piano con 
ascensore, nuovo. Ampio terrazzo di mq 70. Ar-
redato. Stupenda vista mare! Da visionare! Cl. 
Eng. D. RIF. bS010 € 285.000

TRA LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RIF. CS027. Ulteriori info in sede.

FERMO LOCALITà CASAbIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

CASAbIANCA DI FERMO, via Girardi, su palaz-
zina a mattoncini faccia vista, appartamento di 
mq 78 al piano rialzato, con ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura a vista, 2 camere e 
bagno finestrato con vasca, 2 balconi per com-
plessivi mq 18. Termoautonomo e arredato. Ga-
rage di mq 18. Cl.Eng. E. € 160.000 RIF. FG030

CASAbIANCA DI FERMO, ampio e grazioso ap-
partamento di mq 98 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 20. Termoautonomo e completa-
mente arredato. Soffitta ad uso lavanderia di mq 9 
con terrazzina di mq 10 al 3° piano e garage di mq 
24 al piano seminterrato. Giardino condominiale in 
comune. Cl.Eng. F. € 187.000 RIF. MS110724

PORTO SAN GIORGIO, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. RIF. bA2909

CASAbIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 RIF. CG07
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

ANCONA: In zona agricola di pregio a 35 km 
dal mare si vende Azienda Vitivinicola chiavi 
in mano completa di 150.000 mq di vigneti 
DOC+ 70.000 mq di terreno con noceto e se-
minativo+ 1200 mq di capannone completo 
di attrezzature per vinificazione e imbottiglia-
mento+ parco macchie agricole completo. 
Classe en G. Trattativa riservata. Cod 3607

CONTROGUERRA: casale colonico da ristrut-
turare mq complessivi 323 + 3890 mq di ter-
reno. Piano terra magazzini di 218 mq; piano 
primo abitazione di 104 mq circa. Vista mare 
e Monti. Classe en G. € 140.000 Cod 3594 

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

GROTTAMMARE: a 130 mt dal Lungomare, lo-
cale al piano terra di 53 mq, Cat C/2 (Fondaci) 
altezza interna 2,10 mt completamente rifinito. 
Immobile situato al piano terra di palazzina 
posta a soli 130 mt dal lungomare rifinito con 
pavimentazione, aria condizionata, bagno ed in-
fissi con doppio vetro. € 60.000 Cod 3610

CARASSAI: casa colonica di buona struttura 
con annesso terreno di 25.000, posizione fronte 
strada vicina al paese. classe en G. € 120.000 
Cod 3611

GROTTAMMARE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G.   
€ 249.000. Cod 3613

PORTO D’ASCOLI: Palazzina edificata sulla 
spiaggia del Parco della Sentina. Vendiamo ap-
partamento con vista mare piano secondo (no 
ascensore), mq 42+ 17 terrazza chiusa con vetri 
a pacchetto. ape G. € 210.000 cod 3599 

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

NOTARESCO: Casa Colonica di 300 mq + 40 mq 
loggiato + 40 mq magazzino + 120 mq ampio fie-
nile con fondazione in cemento, struttura in ferro 
e tamponamento in muratura + terreno pianeg-
giante ed in gran parte recintato di complessivi 
4400 mq. Classe En. G. € 190.000 Cod 3567

STELLA DI MONSAMPOLO: appartamento al 1° 
piano con ascensore mq 60 circa+15 mq terrazzi 
abitabili+22 mq garage+5 mq fondaco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta 
studio, bagno finestrato ed ampi balconi abitabili con 
esposizione sud/est. Infissi in alluminio con doppi 
vetri e ceramica su tutta la superficie. Posizione cen-
trale con tutti i servizi raggiungibili a piedi. L’immobile 
viene venduto completo di arredamento ed elettrodo-
mestici. Classe en C. € 128000. Cod 3614

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: zona statale Fronte Mare si 
vende villaggio turistico composto da: 14 villini in 
muratura (tutti vista mare) di 25 mq cadauno + 8,60 
mq di bagni a servizio degli esterni+ 91 mq sala ri-
creativa con ampio loggiato di 64 mq + 96 mq ampio 
garage+ area parcheggio pavimentata e recintata+ 
piscina in muratura di 48 mq con ampio solarium 
vista mare. Classe en G. € 1.200.000 Cod 3592

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

RIPATRANSONE: zona Val Menocchia a 12 km 
dal mare di Cupra Marittima, si vende casolare 
di 200 mt fronte strada con 28000 mq di terreno. 
ape G. € 120.000 cod 3604

COLONNELLA splendido terreno, con ampia 
vista mare, di 42.800 mq sul quale è possibile 
edificare una villa di 266 mq. Terreno di media 
collina con esposizione est prevalentemente 
a seminativo con piccolo uliveto di 30 piante 
gode di ampia vista mare e facile accesso da 
fronte strada. POSIZIONE DI RARA BELLEZZA. 
€ 200.000. Cod 3615

SAN bENEDETTO DEL TRONTO: si vende ap-
partamento al 2° piano (no ascensore) ubicato 
su piccola palazzina senza condominio posta sul 
lato est della SS16 in zona Centralissima. Mq 84 
+ balconcino, immobile ABITABILE E PRONTO 
ALL’USO. ape F. € 155.000 cod 3596

SAN bENEDETTO DEL TRONTO: zona centralis-
sima abitazione cielo terra nuova ed arredata mq 
complessivi 72+ 2 mq balconi. Classe en B.  
€ 220.000.Cod 3612

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

panorama e luce
Fermo, Tirassegno,ttt disponiamo di ap-
partamento di 90 mq con terrazzino e 
grande garage. Occasione!

Vendi casa? 
ChiamaCi!

•	cerchiamo un appartamento 
nuovo o ristrutturato, di 80 mq; 
zone: Fermo e vicinanze

•	cerchiamo a Montegranaro e 
Monte San Giusto appartamento con 
almeno 2 camere, ristrutturato

super occasione 
montegranaro  in zona servita e centrale: 
appartamento al secondo piano compo-
sto da: ingresso, cucina abitabile, salone, 
2 camere matrimoniali, bagno e terrazzo 
abitabile. € 57.000

nuova esclusiva!
Fermo: zona Casti-
glionese, in palazzina 
signorile, disponiamo 
di appartamento di 
grande metratura, 
terrazzo con splen-
dida vista! Ape: F.  
Raccomandiamo la 
visione

zona super servita
Fermo appartamento di oltre 135 mq così compo-
sto: ingresso, sala, 3 camere, 2 bagni e balconi. 
Panorama mare! Ottimo prezzo!

soluzione di prestigio 
nel cuore di Fermo

centro storico, disponiamo di porzione 
indipendente così descritta: ingresso al 
piano terra con ampio studio, grandi 
zone pluriuso e bagno, al piano supe-
riore: salone, cucina abitabile, 3 camere, 
2 bagni, uscita su giardino con panorama 
mozzafiato. Rifiniture di pregio.

in zona a due passi dal centro
montegranaro, appartamento ristrut-
turato, composto da: cucina/sala, 2 
camere, 2 bagni, grande magazzino a 
livello, ideale per ricavare più spazio, 
balcone e uso di una corte. € 75.000

Nulla si crea, nulla si distrugge, 
tutto si trasforma.

Antoine-Laurent de Lavoisier
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PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564
agenzia immobiliare

FERMO zona Liceo Scientifico

appartamento (80 mq) tipo bilocale
con giardino; in ottime condizioni generali. 

C.E. “G” Euro 93.000,00  Rif. B468

FERMO zona Santa caterina 
vendiamo appartamento di mq 135 

con 4 camere, 2 bagni, terrazzi e garage.
C.E. “F” Euro 147.000,00 Rif. B450

FERMO zona Liceo Scientifico 
appartamento di 140 mq più terrazzi, garage 
 posto auto in discrete condizioni generali. 

C.E. “F” Euro 167.000,00 Rif. B467

LIDO DI FERMO 80 mt daLLa Spiaggia 
vendiamo appartamenti ristrutturati 

con 2 camere, C.E. “D”, da Euro 175.000,00 
Rif. B257

CAMPIGLIONE 
appartamento in trifamiliare di 139

più terrazzi. Utilizzabile da subito. C.E. “G” 
Euro 153.000,00 Rif. B219

CAMPIGLIONE ViciniSSim o aLL’oaSi 
Villino in ottime condizioni generali. C.E. “B”

Euro 327.000,00 Rif. C81

FERMO zona SerVita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif B466

FERMO VaLdete 
azienda agricola di 13 ettari irrigui 

più fabbricati agricoli. Euro 330.000,00 
Rif B465

FERMO a picco SuL mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

PORTO SANT’ELPIDIO piazza dante 
appartamento di 110 mq con 3 camere, 

garage e soffitta; subito utilizzabile. C.E. “F”
Euro 167.000,00 Rif C469

bIVIO CASCINARE
VILLINO 

CHIAVI IN MANO, 
personalizzabile. 

185 mq + giardino 
privato. C.E. “A”. Euro 510.000,00 Rif C119
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agenzia immobiliare
INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

PORTO SAN GIORGIO piazza torino 
Attico di 120 mq con 80 mq di terrazzi.

Ottime condizioni generali. C.E. “E” 
Euro 617.000,00 Rif. A516

PORTO SAN GIORGIO piazza torino 
attico su 2 livelli di 180 mq completamente 

ristrutturato con Garage e posto auto. C.E. “D”. 
Euro 633.000,00 Rif A520

a 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

ViciniSSimo a PORTO SAN GIORGIO 
appartamento al piano terra con giardino 

di mq 85 + taverna e garage. C.E. “D”. 
Euro 300.000,00 Rif. B321

PORTO SAN GIORGIO
Villino a in ottime condizioni generali 

con giardino. C.E. “E” Euro 437.000,00 
Rif. A529

PORTO SAN GIORGIO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif A527

PORTO SAN GIORGIO 2ª fiLa mare

attico in trifamiliare di mq 110 con grande 
terrazzo (DA RIVEDERE). C.E. “G”

Euro 297.000,00 Rif. A510

PORTO SAN GIORGIO 1ª fiLa mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

PORTO SAN GIORGIO Sud

piano terra di 64 mq con 2 camere.
Buone condizioni generali. C.E. “F” 

Euro 148.000,00 Rif A528

PORTO SAN GIORGIO Semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

PORTO SAN GIORGIO 
a 150 m daL mare e daL centro

bilocale nuovo con giardino. C.E. “A”
Euro 240.000,00 Rif. A 530

TORCHIARO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato . SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149
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MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

PAGLIARE DEL TRONTO in zona centrale, proponiamo in vendita bellissi-
mo appartamento al piano terra di 96 mq + 157 mq di esterno prevalente-
mente pavimentato + 18 mq di garage. Costruzione del 2001 ottimante 
rifinito e climatizzato. Trattativa in sede. Classe energetica D. Cod 3616

COLONNELLA a confine con Martinsicuro circa 1,5 km dalla Statale 
Adriatica si vende Villa indipendente con ampia vista mare composta da 
2 grandi appartamenti autonomi + garage, cantina e rustico autonomo 
per ospiti + 500 mt di giardino. Classe energetica E. Cod 3104

€ 400.000


